
Mattinata di tensione e mobilitazio-
ne lungo la via Aurelia, dove gli
agricoltori del Lazio sono tornati a
manifestare contro l’aumento dei
costi di produzione e la crisi che sta
mettendo in ginocchio le aziende
agricole del territorio. A sostenerli,
questa volta, c’era anche il sindaco
di Cerveteri, Elena Gubetti, che si è
recata al presidio di Torrimpietra
per portare la vicinanza dell’ammi-
nistrazione comunale e dell’intera
comunità etrusca. “Spese insosteni-
bili, gasolio alle stelle, rincari supe-
riori al 30%: così i nostri agricoltori
non riescono più a mantenere in
vita le loro aziende”, ha dichiarato
Gubetti, ricordando come molti dei
manifestanti siano proprio di
Cerveteri. “Oggi sono tornati a pro-

testare con il mezzo più importante
del loro lavoro, oltre alle loro mani:
i trattori. È un grido di aiuto dispe-
rato, non solo di imprenditori ma
di padri di famiglia che ogni giorno
si svegliano per coltivare le loro
terre”. La protesta, ha sottolineato
la sindaca, non è un episodio isola-
to: “Sono trascorsi tre anni dal
primo presidio a cui partecipai, e
da allora la situazione è cambiata

solo in peggio. I sindaci non
dispongono di strumenti immedia-
ti per dare le risposte che attendo-
no: possiamo ascoltarli, essere al
loro fianco, valorizzare le loro real-
tà. Ma ciò che manca sono riferi-
menti regionali e nazionali capaci
di intervenire davvero”. Secondo
Gubetti, la categoria agricola conti-
nua a sentirsi abbandonata: “Oltre
ai proclami, non c’è stato un ascol-

to reale. Eppure parliamo del
motore pulsante dell’economia
nazionale, di chi garantisce ogni
giorno prodotti sani e genuini sulle
nostre tavole”. Il presidio di
Torrimpietra si inserisce in una
mobilitazione che negli ultimi mesi
ha coinvolto diverse aree del Paese,
con gli agricoltori che chiedono
interventi strutturali su carburanti,
costi energetici, filiere di distribu-
zione e tutela del prodotto italiano.
La sindaca ha ribadito l’impegno
del Comune a sostenere le aziende
del territorio, ma ha anche lanciato
un appello alle istituzioni superiori:
“Serve un cambio di passo imme-
diato. Non possiamo permettere
che un settore così strategico venga
lasciato solo”.

Bologna: il piccolo stava giocando con alcuni amici. Inutili i tentativi di rianimazione

Precipita nella tromba delle scale
Muore un bambino di dodici anni

Nuova protesta degli Agricoltori
“Costi diventati insostenibili”

Il sindaco di Cerveteri a Torrimpietra per sostenere i produttori del territorio 
Elena Gubetti: “Da tre anni chiedono ascolto, la situazione è peggiorata”
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Quarantaquattro
persone sono state
tratte in salvo nel
Mediterraneo cen-
trale dopo essere
rimaste bloccate su
una piattaforma
petrolifera, dove
avevano trovato
rifugio in seguito
alla perdita della
loro imbarcazione

durante una tempesta. A intervenire è stata la nave Aurora di Sea
Watch, che ha raggiunto la struttura offshore e ha preso a bordo i
naufraghi, trasportandoli poi a Lampedusa, dove sono sbarcati
questa mattina. L’Ong ha diffuso un video che mostra il gruppo in
attesa di soccorso sulla piattaforma, circondato dal mare agitato.
Secondo quanto riferito da Sea Watch, i migranti avevano perso il
loro mezzo di navigazione e si erano rifugiati sulla struttura indu-
striale in attesa di aiuto. “Quando gli Stati europei abbandonano
ancora una volta le persone, è la società civile a portarle in salvo”,
ha scritto l’organizzazione su X, rivendicando l’intervento e denun-
ciando l’assenza di un coordinamento istituzionale nei soccorsi.
L’episodio si inserisce in un quadro di crescente pressione sulle
rotte migratorie del Mediterraneo centrale, dove le condizioni
meteo avverse e la mancanza di mezzi di ricerca e soccorso statali
continuano a rendere i viaggi estremamente pericolosi. Le autorità
italiane hanno avviato le procedure di accoglienza e identificazione
dei 44 sopravvissuti.

Trasferiti a Lampedusa. L’Ong: “Gli Stati 
non intervengono? Ci pensiamo noi”

Sea Watch salva
44 migranti bloccati
su una piattaforma

petrolifera

È drammatico il bilancio dell’incidente avvenu-
to nella notte lungo via Tuscolana, a Roma: due
persone hanno perso la vita e tre sono rimaste
ferite. A morire sul colpo una donna di 50 anni,
alla guida di una Fiat Punto, e un ragazzo di 16
anni che viaggiava come passeggero sulla Fiat
500 coinvolta nello scontro. Secondo le prime
ricostruzioni, le due vetture si sarebbero impat-
tate violentemente per cause ancora da chiarire.
A bordo della Punto c’erano anche le due figlie
della donna, una giovane di 20 anni e una bam-

bina di 11: entrambe ferite, sono state trasporta-
te al Policlinico Umberto I e affidate alle cure dei
sanitari. Ferito anche il conducente della 500, un
ragazzo di 19 anni, portato al Policlinico Tor
Vergata e sottoposto agli accertamenti di rito.
Gli agenti del IV Gruppo Tiburtino della Polizia
Locale hanno effettuato i rilievi e posto sotto
sequestro i veicoli. Le indagini proseguiranno
nelle prossime ore per ricostruire con precisione
la dinamica e accertare eventuali responsabilità.
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Tuscolana, schianto nella notte
Muoiono una donna e un 16enne

Violento impatto tra due auto a Roma: in ospedale le figlie della 50enne 
e il giovane conducente della Fiat 500. Indagini in corso sulla dinamica

Camorra, arrestato 
in una villa di lusso
il boss latitante 

Roberto Mazzarella
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Pasqua tra musei,
cacce itineranti

alle “Easter Eggs”
e grandi mostre
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Tragedia nel tardo pomeriggio
a Bologna, dove un bambino di
12 anni ha perso la vita dopo
essere precipitato nella tromba
delle scale di una palazzina.
Secondo le prime ricostruzioni,
il giovane si trovava all’interno
dello stabile insieme ad alcuni
amici e stava giocando quando,

per cause ancora da chiarire,
avrebbe perso l’equilibrio
cadendo nel vuoto. L’allarme è
scattato immediatamente. Sul
posto sono arrivati in pochi
minuti gli agenti della Polizia e i
sanitari del 118, che hanno ten-
tato a lungo di rianimarlo. Le
ferite riportate nella caduta,

però, si sono rivelate troppo
gravi e per il piccolo non c’è
stato nulla da fare. L’area è stata
transennata per consentire i
rilievi della Scientifica, impe-
gnata a ricostruire con precisio-
ne la dinamica dell’accaduto e a
verificare eventuali responsabi-
lità. Non si esclude che nelle

prossime ore possano essere
ascoltati i ragazzi presenti al
momento dell’incidente.
Profondo lo shock tra i residen-
ti della palazzina e del quartie-
re, colpiti da una notizia che si è
diffusa rapidamente, lasciando
sgomento e dolore in tutta la
comunità.



Cultura della prevenzione: il monitoraggio continuo come strumento di tutela del territorio

Dissesto idrogeologico, il 94,5% 
dei comuni italiani risulta a rischio

Santuario naturale di straordinaria
bellezza e di grande importanza
ecologica, la Riserva del Lago di
Burano è stata la prima oasi WWF in
Italia. Si trova nella Maremma
toscana, nel comune di Capalbio, ed
è nota per la possibilità di osservare
tantissime specie di uccelli, tra cui
fenicotteri rosa ed aironi, in un con-
testo paesaggistico che regala inten-
si momenti di tranquillità a stretto
contatto con la natura. Per continua-
re a vivere forti emozioni, il The
Sense Experience Resort 5*L,
immerso in un parco di 5 ettari
affacciato sul mare del Golfo di
Follonica, riaprirà in primavera e
offre il contesto ideale per rigenerar-
si a tutto tondo. C’è un luogo magi-
co in provincia di Grosseto, capace
di offrire ai visitatori indimenticabi-
li momenti di connessione con la
natura, dove la flora e la fauna rega-
lano scorci panoramici cosi emozio-
nanti che spesso si rimane senza
fiato: si tratta del Lago di Burano,
ospitato in una Riserva Naturale del
WWF. Ci troviamo nel comune di
Capalbio, tra Ansedonia e il fiume
Chiarone, e non tutti sanno che pro-
prio questa è stata la prima Oasi del
WWF a nascere in Italia nel 1967.
Estesa su circa 410 ettari di cui 140
occupati dal lago che ha una profon-
dità media di circa 1 metro, si pre-
senta con la vegetazione a ridosso
della spiaggia sabbiosa ricca di gigli
di mare, soldanelle di mare e cespu-
gli di ginepro fenicio e con il sotto-

bosco formato da lentisco,
mirto, erica e ginepro.
Subito a ridosso della spiag-
gia s’innalza la duna rico-
perta di macchia mediterra-
nea che rincorre quel lembo
di foresta sempreverde
dove spiccano ginepri, lecci,
sughere ma anche mirto,
lentisco e oltre 500 specie di
piante. La riserva, oltre ad
annoverare specie stanziali,
è un importante luogo di
svernamento e sosta di un
gran numero di uccelli: tra
la grande varietà di specie qui ospi-
tate si possono ammirare la folaga, il
moriglione, la moretta tabaccata, il
falco della palude e il porciglione.
Oche selvatiche, gabbiani, beccape-
sci e aironi cenerini sono abbondan-
ti soprattutto d’inverno mentre il
canneto offre ospitalità a usignoli di
fiume e migliarini di palude. Un
colpo d’occhio particolarmente affa-
scinante è quello che creano i feni-
cotteri rosa presenti in grande con-
centrazione, quasi a formare una
nuvola rosa pronta a librarsi nel

cielo terso. Non manca l’avvista-
mento di mammiferi come il daino,
l’istrice, il tasso, la volpe, la donno-
la, il coniglio selvatico, la puzzola, il
riccio, il cinghiale e, quando si è par-
ticolarmente fortunati, si può vede-
re anche il lupo. Il lago in origine era
un grande lago costiero, mentre
oggi è uno stagno salmastro che
vanta una ricca biodiversità, habitat
ideale per tantissime specie animali
e vegetali, con un litorale che si
estende integro per 12 chilometri. Il
lago è classificato Zona Umida di

Importanza Internazionale
in base alla Convenzione di
Ramsar e dal 1980 è Riserva
Naturale dello Stato. Per gli
appassionati di birdwat-
ching rappresenta, insieme
ad altre riserve maremmane
come l’Oasi della Laguna di
Orbetello e la Riserva
Naturale della Diaccia
Botrona a Castiglione della
Pescaia, uno dei luoghi di
maggiore interesse in Italia
ed anche in Europa. La
gestione naturalistica, essen-

do la Riserva Oasi del WWF che ne
cura la sorveglianza e la fruizione, è
affidata a guide locali. Per visitare
l’Oasi si può lasciare la macchina
vicino al centro visite, dove si trova
anche il giardino delle Farfalle. Un
sentiero di qualche centinaio di
metri porta al pontile che si affaccia
sul lago: una facile passeggiata
senza dislivelli che attraversa la
macchia mediterranea. C’è una torre
che si affaccia sia sul lago che sul
mare poco vicino, capace di rendere
lo scorcio paesaggistico ancora più

suggestivo: si tratta di una fortifica-
zione realizzata a metà del
Cinquecento e che faceva un tempo
parte dello Stato dei Presidi, un pro-
tettorato voluto dal re di Spagna
Filippo II, che includeva i borghi di
Orbetello, Porto Ercole, Porto Santo
Stefano, Ansedonia e Talamone e
che aveva lo scopo di proteggere la
zona dalle incursioni turche. La
torre si può visitare solo se accom-
pagnati da una delle guide del
parco, cosi come le altre aree del-
l’oasi si possono scoprire solo
durante le visite programmate dal
WWF. I percorsi natura sono attrez-
zati per consentire anche alle perso-
ne con disabilità di attraversare la
macchia mediterranea con una pas-
seggiata di circa un chilometro. Ad
arricchire il tutto sono presenti
osservatori e torri di avvistamento,
essendo la zona uno dei paradisi per
il birdwatching. Non manca l’osser-
vatorio per la visione notturna dei
mammiferi. Visitare l’oasi del Lago
di Burano significa staccare la spina
per ritrovare se stessi, grazie alla
pace e alla tranquillità che si respira
durante le passeggiate, tra i silenzi
rotti dal rumore del vento e dai
richiami degli uccelli, tutto avvolto
dal profumo del mare. Sensazioni
uniche che possono ben allinearsi
con quelle che si vivono al The
Sense Experience Resort 5*L, strut-
tura esclusiva immersa in un parco
di 5 ettari a Follonica, affacciato sul
mare.

Un paradiso naturale dove rallentare e respirare

Lago di Burano, la Toscana 
più selvaggia e sorprendente

Nell’ultimo anno, il 94,5% dei
comuni italiani risulta a rischio
frana, alluvione, erosione
costiera o valanghe. È un dato
che fotografa in modo inequi-
vocabile la condizione del ter-
ritorio italiano: il dissesto idro-
geologico non riguarda alcune
aree particolarmente esposte,
ma rappresenta una caratteri-
stica strutturale che coinvolge
pressoché l’intero Paese. I
numeri raccolti da ISPRA
(Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca
Ambientale) nel quarto
Rapporto sul Dissesto idrogeo-
logico in Italia confermano
questa situazione diffusa. La
superficie del territorio a peri-
colosità per frane è aumentata
del 15% rispetto al 2021, pas-
sando da 55.400 a 69.500 chilo-
metri quadrati, pari al 23% del
territorio nazionale. Le aree
classificate a maggiore perico-
losità sono passate dall’8,7% al
9,5% del territorio. Quasi 6
milioni di italiani vivono in
aree a rischio frane, di cui 1,28
milioni in zone a pericolosità
elevata e molto elevata. Si trat-
ta di una condizione che non
può essere affrontata soltanto

attraverso interventi straordi-
nari o risposte alle emergenze,
ma richiede strumenti di osser-
vazione continua e raccolta
sistematica di informazioni.
La frana di Niscemi ha riporta-
to l’attenzione pubblica su una
questione che i dati ISPRA
confermano essere rilevante su
scala nazionale. Eventi di que-
sto tipo, che si manifestano
improvvisamente agli occhi
della collettività, sono spesso il
risultato di processi lenti e pro-
gressivi, difficili da intercettare
senza un’osservazione siste-
matica nel tempo. Il tema non
riguarda quindi la ricerca di
responsabilità, ma la compren-
sione di come sia possibile
individuare i segnali di cam-
biamento prima che si trasfor-
mino in situazioni di pericolo o
in danni strutturali. La gestio-
ne del rischio idrogeologico
richiede un insieme coordinato
di strumenti: pianificazione
territoriale, manutenzione,
capacità di intervento e,
soprattutto, raccolta continua
di informazioni. Il monitorag-
gio preventivo rappresenta
uno degli elementi chiave di
questo processo, perché con-

sente di osservare l’evoluzione
di fenomeni che altrimenti
sfuggirebbero a ispezioni occa-
sionali o interventi straordina-
ri. Negli ultimi anni, strumenti
di osservazione continuativa
sono stati applicati in diversi
contesti italiani caratterizzati
da instabilità rilevanti come
Ancona, Petacciato, Maratea,
la Via dell’Amore a
Riomaggiore e alcune aree
della Valtellina. In questi sce-
nari il monitoraggio ha con-
sentito di analizzare l’evolu-
zione dei movimenti del suolo
nel tempo, fornendo elementi
tecnici utili alla pianificazione
degli interventi e alla gestione
delle infrastrutture presenti.

Il monitoraggio 
come risposta
In questo contesto opera
NHAZCA, società specializza-
ta nel monitoraggio del territo-
rio e delle infrastrutture attra-
verso tecnologie di osservazio-
ne satellitare e analisi dei dati.
Nata come spin-off accademi-
co, l’azienda ha progressiva-
mente esteso le proprie attività
anche in ambito internaziona-
le, lavorando su progetti distri-

buiti in diversi contesti geogra-
fici e ambientali. Fondata nel
2009 da Paolo Mazzanti,
Francesca Bozzano e Gabriele
Scarascia Mugnozza, docenti
presso il Dipartimento di
Scienze della Terra della
Sapienza Università di Roma,
NHAZCA collabora con
amministrazioni pubbliche,
gestori di infrastrutture e ope-
ratori privati per fornire infor-
mazioni continue sull’evolu-
zione del territorio e supporta-
re la gestione e la sicurezza
delle infrastrutture.
L’approccio dell’azienda si
basa su un modello di data
intelligence, che integra dati di
monitoraggio e informazioni
geospaziali per analizzare in
modo continuo le condizioni
del territorio. I dati satellitari,
elaborati con tecniche avanza-
te, permettono di misurare con
precisione millimetrica gli spo-
stamenti del suolo su ampie
porzioni di territorio, renden-
do possibile individuare ano-
malie e variazioni progressive
che possono rappresentare
indicatori di rischio.
L’integrazione tra osservazio-
ne satellitare, strumenti di

misura a terra e sistemi di
monitoraggio aereo e da drone
consente di combinare analisi
su vasta scala e approfondi-
menti locali, permettendo di
monitorare nel tempo sia aree
estese sia punti particolarmen-
te sensibili, come versanti
instabili o infrastrutture linea-
ri. “Il dato satellitare fornisce
una misura oggettiva degli
spostamenti del terreno o delle
strutture, ma da solo non è suf-
ficiente a descrivere il livello di
rischio. È necessario interpre-
tarlo alla luce delle caratteristi-
che geologiche del sito, della
presenza di infrastrutture o
abitazioni e dell’evoluzione
nel tempo del fenomeno osser-
vato. Il nostro lavoro consiste
proprio nel collegare la misura
tecnica al contesto territoriale,
trasformando un’informazio-
ne numerica in un supporto
concreto per chi deve prendere
decisioni”, spiega Alessandro
Brunetti, direttore generale di
NHAZCA. 
La prevenzione si fonda sulla
disponibilità di sistemi di
osservazione continui e strut-
turati, capaci di fornire infor-
mazioni affidabili a supporto

delle decisioni nella gestione
del territorio e nella manuten-
zione delle infrastrutture. In
questo ambito NHAZCA col-
labora anche con realtà inno-
vative come IntelligEarth, star-
tup accademica attiva nel
monitoraggio preventivo di
beni culturali e infrastrutture,
alla cui costituzione l’azienda
ha contribuito e di cui è oggi
partner industriale. In contesti
particolarmente delicati, come
territori ad alta pressione
antropica o caratterizzati da
fragilità geomorfologiche, il
monitoraggio continuativo
rappresenta uno strumento di
supporto anche per la conti-
nuità operativa delle infra-
strutture strategiche.
Rafforzare un approccio basa-
to sull’osservazione costante
significa investire in compe-
tenze e programmazione di
lungo periodo, con l’obiettivo
di migliorare la tutela delle
infrastrutture, del patrimonio
e della sicurezza delle comuni-
tà
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I dati ISPRA restituiscono una fotografia della vulnerabilità italiana. La frana di Niscemi riporta 
l’attenzione sulla necessità di osservare i fenomeni in evoluzione prima che diventino emergenze



La Premier ricevuta dall’Emiro Al Thani. Palazzo Chigi: “Italia pronta 
a contribuire alla riabilitazione delle infrastrutture energetiche qatarine”
Meloni in Qatar dopo la tappa saudita: colloqui 
su sicurezza regionale, energia e crisi in M.O.

È di due vittime e tre feriti il tragico
bilancio dell’incidente avvenuto nella
notte lungo via Tuscolana, a Roma. A
perdere la vita sono stati una donna di 50
anni, che era alla guida di una Fiat Punto,
e un ragazzo di 16 anni, passeggero della
Fiat 500 coinvolta nello scontro. Secondo
le prime ricostruzioni, le due auto si sono
impattate violentemente per cause anco-
ra da accertare. A bordo della Punto
viaggiavano anche le due figlie della
donna, una giovane di 20 anni e una
bambina di 11, entrambe rimaste ferite e

trasportate al Policlinico Umberto I, dove
sono state affidate alle cure dei sanitari.
Ferito anche il conducente della Fiat 500,
un ragazzo di 19 anni, portato al
Policlinico Tor Vergata e sottoposto agli
accertamenti di rito previsti in questi
casi. Gli agenti del IV Gruppo Tiburtino
della Polizia Locale hanno effettuato i
rilievi e posto sotto sequestro entrambi i
veicoli. Le indagini proseguiranno nelle
prossime ore per ricostruire con precisio-
ne la dinamica dell’incidente e chiarire
eventuali responsabilità.

Ferite le due figlie della vittima e il conducente dell’altra auto. Indagini sulla dinamica

Incidente mortale su via Tuscolana:
muoiono una 50enne e un ragazzo di 16

Giorgia Meloni è arrivata a
Doha per la seconda tappa
della sua missione nei Paesi
del Golfo, dopo la visita di
ieri in Arabia Saudita. La pre-
sidente del Consiglio è stata
accolta dall’Emiro Tamim bin
Hamad Al Thani, con cui ha
affrontato i principali dossier
legati alla crisi in Medio
Oriente, alla sicurezza regio-
nale e alla cooperazione ener-
getica. In una nota, Palazzo
Chigi ha riferito che Meloni
ha ringraziato l’Emiro per
l’assistenza fornita nelle ope-
razioni di evacuazione dei
cittadini italiani presenti in
Qatar all’inizio del conflitto,
sottolineando che la visita
intende esprimere un segnale
di vicinanza dopo gli attacchi
iraniani al Paese. Al centro
del colloquio gli sforzi diplo-
matici in corso per favorire
una de-escalation e costruire
un’architettura di sicurezza
sostenibile nell’area. Ampio
spazio è stato dedicato anche

alle questioni energetiche:
Italia e Qatar hanno discusso
delle possibili misure per
mitigare gli effetti degli shock
recenti e, secondo Palazzo
Chigi, Meloni ha confermato
la disponibilità italiana a con-
tribuire alla riabilitazione
delle infrastrutture energeti-
che qatarine, considerate
strategiche per la sicurezza
globale. Entrambi i leader
hanno ribadito l’urgenza di
garantire la libertà di naviga-
zione nello Stretto di

Hormuz. La premier e Al
Thani hanno inoltre concor-
dato di rafforzare la coopera-
zione bilaterale in diversi set-
tori: difesa, infrastrutture cri-
tiche, sicurezza alimentare,
investimenti e gestione multi-
laterale dei flussi migratori
lungo le rotte mediterranee.
La missione nel Golfo era ini-
ziata a Gedda, dove Meloni è
stata ricevuta dal Principe
ereditario e Primo ministro
saudita Mohammed bin
Salman. Nel corso dell’incon-

tro, i due leader hanno
discusso dell’assistenza mili-
tare difensiva fornita da
Roma, delle prospettive del
conflitto in Iran e delle inizia-
tive diplomatiche per evitare
un’ulteriore destabilizzazio-
ne regionale. È stato affronta-
to anche il tema degli approv-
vigionamenti energetici e del-
l’impatto della crisi su impre-
se e cittadini, oltre al partena-
riato strategico avviato nel
2025 ad Al-Ula. La visita ha
suscitato reazioni politiche in
Italia. In una nota, la senatri-
ce di Fratelli d’Italia Cinzia
Pellegrino ha attribuito alla
missione un significato politi-
co legato alla presenza italia-
na nella regione e alla tutela
degli interessi strategici
nazionali, esprimendo una
valutazione critica nei con-
fronti delle opposizioni. Le
sue dichiarazioni si inserisco-
no nel dibattito interno sulle
scelte di politica estera del
governo.
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Il boss era tra i quattro ricercati
più pericolosi d’Italia. Blitz dei
Carabinieri in una villa di lusso

Colpo alla Camorra:
arrestato a Napoli
il superlatitante
Roberto Mazzarella
Si è conclusa nella notte, a Vietri
sul Mare, la latitanza di Roberto
Mazzarella, 48 anni, ritenuto al
vertice dell’omonimo clan attivo
a Napoli e provincia e inserito
nell’elenco dei latitanti di massi-
ma pericolosità del Ministero
dell’Interno. L’uomo, ricercato dal 28 gennaio 2025, è stato rin-
tracciato e arrestato dai Carabinieri del Nucleo Investigativo del
Comando provinciale di Napoli, in un’operazione coordinata
dalla Direzione distrettuale antimafia partenopea. Mazzarella è
stato individuato in una villa di pregio della costiera amalfitana,
dove si trovava insieme alla moglie e ai due figli. Al momento
dell’irruzione non ha opposto resistenza. Su di lui pendeva un’or-
dinanza di custodia cautelare emessa dal Tribunale di Napoli per
omicidio aggravato dal metodo mafioso e un mandato di arresto
europeo legato all’uccisione di Antonio Maione, vittima innocen-
te assassinata nel 2000. Il blitz ha visto impegnate diverse artico-
lazioni dell’Arma: lo Squadrone Cacciatori di Calabria, le Api del
Gruppo di Napoli e una motovedetta della Capitaneria di porto
di Salerno, che ha monitorato le vie di fuga via mare. All’interno
del resort sono stati sequestrati tre orologi di lusso, circa 20 mila
euro in contanti, documenti falsi, telefoni cellulari e manoscritti
ritenuti riconducibili a una possibile contabilità del clan, ora al
vaglio degli inquirenti. L’operazione ha suscitato reazioni istitu-
zionali immediate. La presidente della Commissione parlamenta-
re Antimafia, Chiara Colosimo, ha espresso “enorme soddisfazione”
per il risultato, sottolineando il perfetto coordinamento tra le
unità operative e l’efficacia dell’azione investigativa. Parole di
apprezzamento sono arrivate anche dal Sim Carabinieri, che ha
voluto rendere omaggio al lavoro “silenzioso e instancabile” dei
militari impegnati per oltre un anno nelle ricerche. Il comandan-
te generale dell’Arma, Salvatore Luongo, ha definito la cattura
“un risultato operativo di livello”, ringraziando i Carabinieri per la
professionalità dimostrata e per l’impegno costante nella lotta alla
criminalità organizzata.
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Sarà allestita martedì 7 aprile,
dalle ore 15, nella chiesa di
Santa Rita da Cascia in
Campitelli, a Roma, la camera
ardente per l’ultimo saluto a
Roberto Arditti, giornalista e
figura di primo piano nel
mondo dell’informazione e
della comunicazione, scom-
parso giovedì scorso a soli 60
anni. I funerali si terranno il
giorno successivo, mercoledì 8
aprile alle ore 15, nella chiesa
di Sant’Ignazio di Loyola, in
piazza Sant’Ignazio. Arditti
era stato ricoverato all’ospeda-

le San Camillo di Roma in
seguito a un improvviso malo-
re dal quale non si è più ripre-
so. Lodigiano, laureato alla
Bocconi, aveva costruito una
carriera articolata e trasversa-
le, muovendosi con naturalez-
za tra giornalismo, istituzioni
e comunicazione strategica.
Dopo un’esperienza nel gabi-
netto del presidente del Senato
Giovanni Spadolini, era stato
direttore delle news di RTL
102.5, autore di Porta a Porta e
portavoce del ministro
Claudio Scajola nel secondo

governo Berlusconi. Dal
dicembre 2008 al gennaio 2010
aveva guidato il quotidiano Il
Tempo, per poi assumere la
direzione della comunicazione
di Expo 2015. Dal 2018 era
direttore editoriale e membro
del consiglio di amministra-
zione di Base Per Altezza, edi-
trice della testata Formiche. La
sua scomparsa lascia un vuoto
profondo nel mondo dell’in-
formazione e tra quanti hanno
lavorato con lui, apprezzando-
ne competenza, rigore e capa-
cità di visione.

Si è spento ieri sera, nella sua casa di
Desenzano del Garda, lo scrittore e giornali-
sta Vittorio Messori. Aveva 84 anni. Nato a
Sassuolo, in provincia di Modena, Messori
era considerato una delle figure più autore-
voli del cattolicesimo italiano, capace di
coniugare rigore giornalistico e ricerca spiri-
tuale. La sua conversione dall’ateismo al cat-
tolicesimo, avvenuta nel 1964, segnò profon-
damente il suo percorso umano e professio-
nale. Da quella svolta nacque Ipotesi su
Gesù, pubblicato nel 1976, un libro destina-
to a diventare un caso editoriale internazio-
nale e a introdurre Messori nel panorama
degli autori più letti e discussi del settore
religioso. Il suo nome è legato anche a due
opere nate da dialoghi con protagonisti di

primo piano della Chiesa. Nel 1984 intervi-
stò il cardinale Joseph Ratzinger, allora pre-
fetto della Congregazione per la Dottrina
della Fede: da quell’incontro nacque
Rapporto sulla fede, pubblicato l’anno suc-
cessivo e tradotto in numerose lingue.
Messori fu inoltre il primo giornalista a
intervistare San Giovanni Paolo II, in occa-
sione dei quindici anni di pontificato. Da
quel colloquio prese forma Varcare la soglia
della speranza, un altro successo editoriale
mondiale. Nel corso della sua carriera ha
collaborato con testate come Avvenire,
Corriere della Sera e La Stampa, contribuen-
do al dibattito culturale e religioso con ana-
lisi, reportage e riflessioni. È stato anche tra
i fondatori e ispiratori della rivista Il
Timone, punto di riferimento per il mondo
cattolico tradizionale. La scomparsa di
Messori priva il giornalismo italiano di una
voce unica, capace di unire competenza,
profondità e una costante tensione verso il
senso ultimo delle cose.

L’ultimo saluto a Roberto Arditti:
martedì la camera ardente,
funerali mercoledì a Sant’Ignazio

Addio a Vittorio Messori, 
il giornalista-scrittore che
indagò il mistero della fede



Alla vigilia della Pasqua, immer-
so nel verde di Casale Renzi, si è
svolto un incontro di straordina-
ria intensità umana che ha unito
istituzione e inclusione. Il
Comandante Generale
dell’Arma dei Carabinieri, Gen.
C.A. Salvatore Luongo, ha accol-
to un numeroso gruppo di
ragazzi, accompagnati da fami-
liari ed educatori di diverse asso-
ciazioni romane, in occasione
della Giornata Mondiale per la
Consapevolezza sull’Autismo.
La mattinata si è svolta in un
clima di autentica vicinanza:
sguardi, sorrisi e abbracci hanno
raccontato più di qualsiasi
discorso il valore dell’iniziativa,
fondata su ascolto, attenzione e
rispetto reciproco. Gli ospiti
hanno potuto scoprire da vicino
le attività dei Carabinieri della
Biodiversità, attraverso postazio-
ni sensoriali dedicate alla tutela
dell’ambiente e alla salvaguardia
delle specie protette. Alcuni
ragazzi, guidati dagli istruttori
del 4° Reggimento Carabinieri a
Cavallo, hanno vissuto l’emo-
zione del “battesimo della
sella”, mentre altri si sono
cimentati con musica e canto
insieme ai maestri della Banda
dell’Arma. Grande entusiasmo
anche per la possibilità di salire
a bordo dei mezzi con i colori
d’istituto, vivendo per un
momento l’esperienza del
Carabiniere. Il momento più sen-
tito è stato lo scambio degli
auguri pasquali. Il Comandante
Generale, intrattenendosi a
lungo con i presenti, ha sottoli-
neato come occasioni di questo
tipo «rafforzino il legame tra
l’Arma e le comunità, nel comu-
ne denominatore dei valori di
ascolto, rispetto e inclusione».
Al termine dell’incontro, fami-
glie e rappresentanti delle asso-
ciazioni hanno espresso profon-
da gratitudine per l’attenzione
ricevuta. Particolarmente
apprezzato il gesto simbolico
della consegna delle uova di

Luongo ai ragazzi: “Ascolto, rispetto e inclusione rafforzano il legame tra l’Arma e le comunità”
Giornata dell’Autismo: il Comandante Generale
dei Carabinieri con le famiglie e le associazioni
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Pasqua, che ha regalato un
momento di gioia e serenità, ren-
dendo ancora più speciale l’attesa

della festività. L’iniziativa confer-
ma l’impegno dell’Arma nel pro-
muovere una cultura dell’inclu-

sione e della vicinanza alle perso-
ne più fragili, valorizzando il
ruolo sociale delle istituzioni.



Aurelio, controlli a tappeto dei Carabinieri: arresti per droga, furti sventati e due ristoranti chiusi
Maxi servizio nel quartiere: sequestrati 1.250 kg
di alimenti non idonei e sanzioni oltre 12 mila euro

Momenti di forte tensione ieri sera in via
Val d’Ossola, dove i Carabinieri della
Compagnia Roma Parioli e della
Stazione Roma Viale Libia sono interve-
nuti dopo numerose segnalazioni giunte
al Numero Unico di Emergenza 112 per

una violenta rissa in strada. All’arrivo
delle pattuglie, i militari hanno interrotto
lo scontro e identificato sei persone -
quattro cittadini filippini e due cittadini
del Bangladesh, di età compresa tra i 32 e
i 47 anni - ritenute coinvolte nel tafferu-

glio. Secondo una prima ricostruzione, la
lite sarebbe esplosa in seguito ad alcuni
apprezzamenti sgraditi rivolti a una
donna, una 34enne del Bangladesh,
degenerando rapidamente in una collut-
tazione tra i presenti. Durante lo scontro,
un cittadino filippino di 43 anni ha ripor-
tato diverse contusioni al volto ed è stato
trasportato in codice giallo all’ospedale
Sandro Pertini per le cure del caso. Tutti
i soggetti coinvolti sono stati segnalati
all’Autorità giudiziaria. Le indagini, affi-
date ai Carabinieri della Stazione Roma
Viale Libia, proseguiranno per chiarire
con precisione la dinamica dell’episodio
e definire le singole responsabilità.

Scontro nato da apprezzamenti a una donna
Un uomo finisce in ospedale, indagini in corso
Maxi-rissa a Montesacro,
sei persone identificate

Un servizio straordinario di
controllo del territorio ha
interessato nelle ultime ore
il quartiere Aurelio, dove i
Carabinieri della
Compagnia Roma San
Pietro hanno messo in
campo un’operazione coor-
dinata contro criminalità
diffusa, degrado e irregola-
rità commerciali. L’attività
rientra nelle linee strategi-
che indicate dal Prefetto di
Roma, Lamberto Giannini,
e condivise in sede di
Comitato Provinciale per
l’ordine e la sicurezza pub-
blica. Come previsto dalla
legge, le persone coinvolte
sono da considerarsi inno-
centi fino a eventuale sen-
tenza definitiva. Sul fronte
del contrasto allo spaccio, i
militari hanno eseguito tre
arresti. Il primo riguarda
un 24enne romano, fermato
in circostanze insolite:
durante l’intervento per
una lite, i Carabinieri
hanno notato il comporta-
mento sospetto di un pas-
sante, estraneo ai fatti, tro-
vandolo poi in possesso di

circa 19 grammi di ketami-
na già suddivisa in dosi. Un
35enne è stato invece bloc-
cato con involucri di droga
e oltre 600 euro in contanti,
mentre un 53enne, fermato
con cocaina e hashish, è
stato trovato in possesso di
ulteriore stupefacente e
materiale per il confeziona-
mento durante la perquisi-
zione nella sua abitazione
in zona Valle Aurelia.
L’attività preventiva contro
i reati predatori ha portato
all’arresto di due donne,

una delle quali minorenne,
sorprese mentre tentavano
di sfilare uno smartphone
dallo zaino di un turista.
Per furto è stato denunciato
anche un 40enne, notato
mentre sottraeva un porta-
fogli all’interno di un eser-
cizio commerciale di via
Boccea. Tra i denunciati
figurano inoltre un uomo
che ha rifiutato di fornire i
documenti insultando i
militari durante un control-
lo stradale e un giovane tro-
vato nuovamente alla

guida senza patente.
Particolare attenzione è
stata dedicata anche alla
sicurezza alimentare. Le
ispezioni in diverse attività
di ristorazione hanno por-
tato alla sospensione imme-
diata di due locali, uno in
via Bartolo da Sassoferrato
e l’altro in via Boccea, dove
i Carabinieri hanno riscon-
trato gravi carenze igieni-
co-sanitarie, mancata appli-
cazione delle procedure di
autocontrollo e assenza di
tracciabilità dei prodotti.
Complessivamente sono
stati sequestrati 1.250 kg di
alimenti ritenuti non idonei
al consumo, con sanzioni
amministrative che hanno
superato i 12.300 euro. Nel
corso del servizio sono
state identificate 173 perso-
ne, controllati 43 veicoli e
sanzionato un venditore
abusivo, con il sequestro di
102 souvenir. L’attività,
spiegano i Carabinieri, pro-
seguirà nelle prossime set-
timane per garantire mag-
giore sicurezza ai residenti
e ai visitatori del quartiere.
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Sette persone denunciate dai Carabinieri:
adescavano turisti in via delle Muratte
Truffe nel cuore di Roma:
fermata la banda
delle “tre campanelle”
Prosegue senza sosta l’azione di con-
trasto alla microcriminalità messa in
campo dai Carabinieri nel centro stori-
co di Roma, intensificata in vista delle
festività pasquali e dell’arrivo dei flus-
si turistici. Nel pomeriggio di ieri, i
militari del Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Centro hanno indi-
viduato e denunciato sette persone
coinvolte in un collaudato sistema di
truffe ai danni dei passanti. Il gruppo -
quattro uomini di nazionalità macedo-
ne e tre donne romene e moldave, di età compresa tra i 24 e i 54
anni - era già stato sorpreso pochi giorni fa nello stesso punto, in
via delle Muratte, a due passi dalla Fontana di Trevi. Anche que-
sta volta, secondo quanto ricostruito dai Carabinieri, i sette sta-
vano mettendo in scena il tradizionale “gioco delle tre campanel-
le”, organizzato con ruoli definiti: croupier, finti giocatori incari-
cati di simulare vincite e vedette pronte a segnalare l’arrivo delle
forze dell’ordine. A cadere nella trappola sono stati due giovani
turisti, un 25enne sudcoreano e un 20enne marocchino.
Attraverso rapidi movimenti e l’occultamento della pallina, i
truffatori li avrebbero convinti a puntare denaro, sottraendo loro
rispettivamente 70 e 50 euro con la promessa di facili vincite.
L’intervento tempestivo dei Carabinieri in abiti civili ha permes-
so di bloccare l’intero gruppo, composto da persone senza fissa
dimora e già note per precedenti analoghi. I militari hanno recu-
perato le somme sottratte, restituendole immediatamente alle
vittime, e hanno posto sotto sequestro il materiale utilizzato per
il gioco. La Procura è stata informata dell’accaduto e i sette sono
stati denunciati a piede libero per truffa in concorso. L’attività di
vigilanza e prevenzione nelle aree più frequentate della Capitale
proseguirà anche nei prossimi giorni, con particolare attenzione
ai punti maggiormente esposti ai raggiri ai danni dei visitatori.

La Polizia recupera oltre 150 dosi di stupefacente e 3.500 euro. L’uomo è ai domiciliari
Droga in un B&B di Tivoli: arrestato 
un 50enne dopo un pedinamento
Gli agenti del Commissariato
di Tivoli hanno arrestato un
cinquantenne originario di
Bari e residente nel territorio
tiburtino, ritenuto gravemente
indiziato di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. L’operazione,
scattata il 27 marzo, è matura-
ta nell’ambito di un’attività di
osservazione avviata dopo che
i poliziotti avevano notato
movimenti sospetti nei suoi
spostamenti quotidiani. Come
previsto dalla legge, l’uomo
deve essere considerato pre-
sunto innocente fino a senten-
za definitiva. Secondo quanto
ricostruito dagli investigatori,
il cinquantenne alloggiava in
un B&B della zona e si muove-

va di frequente in auto, incon-
trando diverse persone per
brevi appuntamenti. Un com-
portamento che ha spinto gli
agenti a seguirlo con un pedi-
namento discreto, culminato
nella tarda mattinata del 27
marzo, quando l’uomo sareb-
be stato sorpreso mentre cede-
va una dose di droga a un
cliente a bordo della propria
vettura. La perquisizione
immediata ha permesso di rin-
venire nell’auto numerose
dosi di cocaina già confeziona-
te, due telefoni cellulari e ban-
conote di piccolo taglio, rite-
nute compatibili con l’attività
di spaccio. La successiva ispe-
zione della stanza del B&B ha

portato alla scoperta di circa
150 dosi di stupefacente, oltre
3.500 euro in contanti nascosti
in una giacca, materiale per il
confezionamento e un quader-
no con appunti, nomi e cifre
che gli investigatori ritengono
riconducibili alla gestione
delle vendite. Tutto il materia-

le è stato sequestrato e l’uomo
è stato tratto in arresto. Il giu-
dice per le indagini prelimina-
ri del Tribunale di Tivoli ha
successivamente convalidato
il provvedimento, disponendo
per il cinquantenne la misura
cautelare degli arresti domici-
liari.
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Al Policlinico romano eseguito un doppio intervento mai realizzato prima in Italia
Tor Vergata una prima assoluta: eseguita l’asportazione
della vescica e protesi peniena nello stesso intervento

Nei giorni scorsi i militari del Nucleo Carabinieri
Parco di Sabaudia sono intervenuti nell’agro del
Comune di Sabaudia, all’interno del Parco Nazionale
del Circeo, dopo una segnalazione relativa a una pos-
sibile combustione illecita di materiali. Gli accerta-
menti hanno confermato la presenza di un rogo non
autorizzato di materiale plastico proveniente da attivi-
tà agricole, oltre a un deposito di rifiuti abbandonati di
varia natura. Durante l’ispezione, i Carabinieri
Forestali hanno individuato nell’area rifiuti classificati

sia come pericolosi sia come non pericolosi: imballag-
gi in plastica, pneumatici, fusti di olio motore non
bonificati, contenitori vuoti di fitofarmaci e pesticidi,
resti meccanici e altro materiale di risulta in evidente
stato di abbandono. Gli approfondimenti investigativi
hanno permesso di risalire al possessore del fondo, che
è stato deferito all’Autorità giudiziaria per abbandono
di rifiuti pericolosi e combustione illecita di rifiuti,
reati che assumono particolare gravità in un’area pro-
tetta. I Carabinieri Forestali hanno ricordato come la

combustione incontrollata di rifiuti plastici - a diffe-
renza dei processi regolamentati negli impianti di
incenerimento - rappresenti un comportamento alta-
mente dannoso per l’ambiente e per la salute pubblica.
La combustione libera infatti in atmosfera sostanze
tossiche, tra cui la diossina, considerata una delle più
pericolose. L’intervento si inserisce nel costante impe-
gno dei Carabinieri Forestali per la tutela dei parchi
nazionali e per il contrasto alle condotte che mettono a
rischio ecosistemi particolarmente sensibili.

Intervento dei Carabinieri Forestali nel Parco Nazionale del Circeo

Roghi di plastica e rifiuti pericolosi
nell’agro di Sabaudia: una denuncia

Un doppio intervento chirurgi-
co destinato a segnare un
punto di svolta nella gestione
dei tumori pelvici. Al
Policlinico Tor Vergata di
Roma è stata eseguita una pro-
cedura combinata che unisce
una cistectomia robotica con
ricostruzione di neovescica
ortotopica e, nello stesso
tempo, l’impianto di una pro-
tesi peniena idraulica tricom-
ponente. Un approccio integra-
to che apre nuove prospettive
nella cura dei pazienti affetti
da tumore della vescica.
L’operazione, condotta dal
professor Pierluigi Bove, diret-
tore dell’Unità di Chirurgia
robotica, insieme al professor
Gabriele Antonini, tra i massi-
mi esperti internazionali nel-
l’impianto di protesi peniene, è
stata eseguita su un uomo di 70
anni con tumore vescicale infil-
trante non metastatico.
L’intervento ha previsto
l’asportazione di vescica e pro-
stata, seguita dalla ricostruzio-
ne della neovescica e dall’im-
pianto contestuale della prote-
si. «Si tratta di un approccio
che garantisce la radicalità
oncologica e affronta simulta-

neamente una delle complican-
ze più invalidanti di questo
tipo di chirurgia: la disfunzio-
ne erettile», spiegano i chirur-
ghi. Il paziente è in buone con-
dizioni ed è stato dimesso ieri.
Il professor Bove sottolinea
come gli interventi oncologici
della pelvi - dalla prostatecto-
mia radicale alla cistectomia -
comportino un rischio elevato
di impotenza sessuale: «Nel
caso specifico, la rimozione
combinata di vescica e prostata
rendeva quasi inevitabile un
deficit erettile severo. La chi-
rurgia robotica ci permette
oggi di essere estremamente
precisi, ampliando i margini di
sicurezza oncologica senza tra-
scurare la qualità di vita futu-
ra». È proprio su questo fronte

che si inserisce l’innovazione
dell’impianto contestuale della
protesi. «La strategia ha una
duplice valenza - osserva
Antonini -: previene l’accorcia-
mento del pene, spesso sotto-
valutato, e evita al paziente un
lungo intervallo tra l’interven-
to oncologico e un eventuale
secondo intervento per il recu-
pero della funzione sessuale».
Un intervallo che, ricordano gli
specialisti, può avere ricadute
psicologiche profonde, tra
depressione, isolamento e peg-
gioramento della qualità della
vita. L’approccio adottato a
Tor Vergata consente inoltre di
evitare un secondo intervento,
riducendo i rischi complessivi
e ottimizzando le risorse del
sistema sanitario. «Molti

pazienti seguono protocolli ria-
bilitativi lunghi e costosi, spes-
so con risultati non soddisfa-
centi. I costi cumulativi posso-
no superare di tre volte quelli
di un impianto protesico defi-
nitivo», spiegano i medici. Per i
chirurghi si tratta di un vero
cambio di paradigma: «Così
come per le donne è ormai con-
solidato il diritto alla ricostru-
zione mammaria immediata
dopo mastectomia, anche gli
uomini dovrebbero poter acce-
dere, se lo desiderano, a una
ricostruzione funzionale
immediata tramite protesi
peniena». Da qui l’appello
affinché il dispositivo venga
inserito nei Livelli essenziali di
assistenza (Lea), garantendo
equità di accesso. «Questo
intervento - concludono gli
specialisti - rappresenta una
prima assoluta e una dimostra-
zione concreta dell’eccellenza
della chirurgia italiana.
L’integrazione tra robotica
avanzata e ricostruzione urolo-
gica funzionale colloca i nostri
professionisti ai vertici interna-
zionali, confermando il ruolo
dell’Italia come punto di riferi-
mento globale nel settore».
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Due interventi dei Carabinieri tra Fiano
Romano e Fonte Nuova: quattro arresti

Furti di gasolio
dai camion
Quattro persone sono state
arrestate dai Carabinieri in due
distinte operazioni tra Fiano
Romano, Mentana e Fonte
Nuova, nell’ambito dei servizi
mirati al contrasto dei reati pre-
datori. Gli interventi sono stati
condotti dai militari delle
Stazioni di Fiano Romano e
Mentana e dalla Sezione
Radiomobile della Compagnia
di Monterotondo. Il primo epi-
sodio risale a due giorni fa,
quando i Carabinieri della
Stazione di Fiano Romano
hanno sorpreso un 58enne ita-
liano, dipendente di un’azienda
di logistica, mentre stava svuo-
tando il serbatoio di un’auto-
motrice parcheggiata nel piaz-
zale della stessa impresa.
L’uomo aveva già prelevato
oltre 150 litri di gasolio, trava-
sati con un tubo di gomma in

sei taniche di plastica. Dopo le
formalità di rito, è stato rimesso
in libertà su disposizione della
Procura di Rieti. Nella notte del
2 aprile, un secondo intervento
ha portato all’arresto di tre
uomini - due italiani di 52 e 53
anni e un cittadino egiziano di
40 - sorpresi in via Selva dei
Cavalieri, a Fonte Nuova, men-
tre stavano sottraendo carbu-
rante da un camion in sosta. La
segnalazione al 112 NUE ha
permesso ai Carabinieri della
Sezione Radiomobile di
Monterotondo e della Stazione
di Mentana di intervenire rapi-
damente, recuperando oltre 100
litri di gasolio, poi restituiti al
proprietario. Secondo quanto
riferito da uno dei presunti
responsabili, il carburante
sarebbe stato destinato alla
rivendita sul mercato nero a
circa 1 euro al litro. Su disposi-
zione della Procura della
Repubblica di Tivoli, i tre uomi-
ni sono stati accompagnati
presso le rispettive abitazioni
agli arresti domiciliari, in attesa
delle decisioni del Tribunale. Le
operazioni confermano l’atten-
zione dell’Arma verso i furti di
carburante, un fenomeno che
negli ultimi mesi ha registrato
una crescita, soprattutto nelle
aree industriali e lungo le prin-
cipali direttrici di transito.

Momenti di paura, ieri
pomeriggio, nella stazione
ferroviaria di Roma Termini,
dove una ragazza di 17 anni
è stata molestata mentre
stava utilizzando le bigliette-
rie automatiche. Un uomo
l’ha avvicinata fingendo di
volerla aiutare nell’acquisto
del biglietto, per poi toccarla
improvvisamente e tentare
la fuga. Le urla della giovane
hanno attirato l’attenzione
dei Carabinieri del Nucleo
Scalo Termini, impegnati in

servizio di pattuglia all’inter-
no dello scalo ferroviario. I
militari sono intervenuti
immediatamente, riuscendo
a bloccare l’uomo dopo
pochi metri. Il sospettato, un
39enne marocchino, senza
fissa dimora e con preceden-

ti, è stato arrestato e accom-
pagnato in caserma, dove è
stato trattenuto a disposizio-
ne dell’Autorità giudiziaria.
L’uomo è gravemente indi-
ziato del reato di violenza
sessuale. Al termine del-
l’udienza, il giudice ha con-
validato l’arresto. L’episodio
riaccende l’attenzione sulla
sicurezza nelle grandi stazio-
ni e sull’importanza della
presenza costante delle pat-
tuglie nelle aree più frequen-
tate dai viaggiatori.

Molesta una 17enne a Termini: 
39enne arrestato dai Carabinieri





Carta d’identità elettronica: 
misure per accelerare 
il rilascio. Prima
chi è senza passaporto

Aperture straordinarie, mostre e attività per famiglie: feste all’insegna della cultura 
Pasqua a Roma tra musei, cacce
alle “Easter Eggs” e grandi mostre

La Giunta regionale, su proposta dell’as-
sessore alla Mobilità e ai Trasporti,
Fabrizio Ghera, di concerto con l’assessore
al Personale, Luisa Regimenti, ha approva-
to una delibera con la quale prende atto
del Piano del fabbisogno di personale
della Società COTRAL Spa per l’anno
2026, predisposto in coerenza con le previ-
sioni del Piano industriale aziendale e con
i Contratti di Servizio vigenti. Nell’ambito
di tale programmazione è prevista la pro-
gressiva immissione in organico a tempo

indeterminato di 52 operatori di esercizio
(autisti), come misura funzionale ad assi-
curare la continuità operativa del servizio
di trasporto pubblico regionale e l’allinea-
mento dell’organico alle esigenze struttu-
rali dell’azienda, nel rispetto degli indiriz-
zi e dei vincoli definiti dalla normativa
regionale e dagli atti di pianificazione
approvati. L’intervento in esame, integral-
mente finanziato attraverso i risparmi
derivanti dalle cessazioni di personale
registrate nell’annualità 2025, non com-

porta nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio regionale. La deliberazione con-
sente di assicurare la continuità e l’ade-
guatezza dei servizi di trasporto pubblico
locale, nonché di riallineare la program-
mazione del fabbisogno di personale alle
previsioni del piano economico!finanzia-
rio vigente e tiene conto dell’evoluzione
del processo di attuazione del nuovo
modello organizzativo del Trasporto
Pubblico Locale, introdotto mediante le
Unità di Rete.

Prevista la progressiva immissione in organico a tempo indeterminato di 52 autisti

Lazio, Cotral: approvato il piano 
del fabbisogno del personale 2026

“A quanto ci risulta dagli Uffici
Regionali competenti, sono
ancora migliaia gli studenti uni-
versitari idonei in attesa di
poter accedere alla borsa di stu-
dio relativa all’anno accademi-
co 2025/2026. Ben venga dun-
que l’ulteriore scorrimento della
graduatoria per 6.883 idonei,
annunciato oggi dall’Ente
Regionale per il Diritto allo

Studio, DiSco, e che porta il
numero complessivo dei benefi-
ciari a 32.370 studenti ma si trat-
ta di un risultato ancora mera-
mente parziale. Per questo
abbiamo depositato in
Consiglio regionale del Lazio
una mozione che impegna la
Giunta Rocca a individuare le
risorse per garantire l’accesso
alla borsa di studio all’intera

graduatoria degli idonei. Solo in
questo modo potrà essere
garantito il pieno diritto allo
studio a tutte le studentesse e gli
studenti di Roma e del Lazio”.
Lo dichiarano in una nota con-
giunta le consigliere regionali
Pd del Lazio, Eleonora Mattia, e
Marta Bonafoni, membri della
IX Commissione Istruzione e
Diritto allo Studio alla Pisana.

Ancora migliaia gli studenti idonei in graduatoria in attesa di borse di studio

DiSco Lazio: Mattia-Bonafoni (PD):
“Regione garantisca accesso a tutti idonei”

Dalla caccia alle “Easter Eggs” a Palazzo
Braschi alle aperture straordinarie dei
Musei civici, Roma si prepara a vivere una
Pasqua all’insegna della cultura. Come
ogni prima domenica del mese, anche que-
st’anno musei e siti archeologici statali e
civici saranno gratuiti, offrendo ai cittadi-
ni e ai turisti un’occasione preziosa per
riscoprire il patrimonio della Capitale. Il
programma di “Pasqua nei Musei”, attivo
fino a lunedì 6 aprile, propone visite gui-
date, laboratori e attività didattiche gratui-
te nelle principali sedi museali e archeolo-
giche. I Musei Civici resteranno aperti sia
a Pasqua (con ingresso libero) sia a
Pasquetta. Al Museo di Roma, a Palazzo
Braschi, i visitatori potranno partecipare a
una particolare caccia al tesoro artistica: le
“Easter Eggs”, piccoli dettagli nascosti nei
dipinti, ispirati al concetto di sorpresa
mutuato dal mondo dei videogiochi. Dopo
la ricerca, un laboratorio creativo permet-
terà di trasformare l’osservazione in espe-
rienza. Confermate anche per domenica 5
aprile le visite guidate al Palazzo
Senatorio sul Campidoglio, con percorsi
dedicati alla storia millenaria della sede
istituzionale. Alla Pinacoteca Vaticana è
visitabile la mostra “L’Arazzeria Barberini
- La Resurrezione e la Dedicazione della
Basilica Vaticana”, dedicata ai quattro
secoli dalla consacrazione della Basilica di

San Pietro. Al Palazzo delle Esposizioni
prosegue “In umbra et luce”, focus sul-
l’opera pittorica di Pierluigi Isola, a cura di
Barbara Jatta. Tra le esposizioni visitabili
durante il lungo weekend: Hokusai a
Palazzo Bonaparte; Flowers - Meravigliosa
Natura al Chiostro del Bramante; Bernini e

i Barberini a Palazzo Barberini (apertura
straordinaria lunedì dell’Angelo);
Tragicomica al MAXXI, con oltre 300
opere di 130 artisti italiani dal secondo
Novecento a oggi; Vincenzo Scolamiero.
Con qualche parte della terra al Mattatoio;
Annabella Rossi. La poetica della realtà al
Museo di Roma in Trastevere. Fino a
Pasquetta, l’Orto Botanico ospita le pas-
seggiate letterarie Hanami, tra piante
giapponesi, momenti di contemplazione,
ricerca dei Daruma e incontri dedicati a
ikebana, manga e cultura nipponica con-
temporanea. La Casina di Raffaello propo-
ne laboratori dedicati alla primavera e, il 4
e 5 aprile, attività sulla colomba come sim-
bolo di pace e su Pablo Picasso. Al
Chiostro del Bramante, con Chiostro
Spring Art, i più piccoli potranno ispirarsi
alla mostra Flowers nelle giornate del 2, 3
e 7 aprile. Molti parchi romani riaprono
per Pasqua e restano aperti anche a
Pasquetta: MagicLand, che celebra i 15
anni di attività; Cinecittà World, aperto
lunedì dalle 11 alle 18; Roma World, che
riporta i visitatori nell’Antica Roma;
Luneur Park, con una speciale caccia alle
uova. Roma si prepara così a un weekend
pasquale ricco di arte, natura e diverti-
mento, con un’offerta capace di coinvolge-
re famiglie, appassionati e visitatori di
ogni età.

Roma Capitale mette in
campo una mobilitazione
straordinaria per far fronte
all’aumento della domanda
di carte d’identità elettroni-
che (Cie) e accompagnare i
cittadini nel passaggio defi-
nitivo al documento digitale.
Le nuove misure saranno
attive dal mese di aprile fino
al 30 settembre 2026, con
possibilità di aggiornamento
in base all’andamento della
domanda. L’obiettivo è chia-
ro: ridurre i tempi di attesa,
garantire un accesso equo ai
servizi e sostenere in modo
concreto i cittadini in questa
fase di transizione. Il piano,
definito dalla Giunta
Capitolina su proposta
dell’Assessorato ai Servizi
Delegati, nasce da un attento
monitoraggio dei bisogni e
da un lavoro congiunto con
il Ministero dell’Interno e la
Questura di Roma. I dati più
recenti evidenziano infatti
una platea ancora ampia di
cittadini in possesso del
documento cartaceo, che ces-
serà di essere valido il 3 ago-
sto 2026, con una conseguen-
te crescita della domanda nei
prossimi mesi. Per tutelare
chi rischia maggiormente di
trovarsi senza un documen-
to valido per l’espatrio, sarà
data priorità ai cittadini in
possesso della carta d’identi-
tà cartacea e privi di passa-
porto in corso di validità
dopo tale data. “Stiamo lavo-
rando per rendere il servizio
ancora più efficiente e vicino
ai cittadini, in una fase di
forte pressione legata alla
scadenza delle carte carta-
cee. Il nostro impegno è
quello di non lasciare indie-
tro nessuno: diamo priorità a
chi ne ha più bisogno e raf-
forziamo la capacità di rispo-
sta degli uffici”, spiega
l’Assessore ai Servizi
Delegati, Pino Battaglia.

Tutti gli Uffici Anagrafici
municipali saranno coinvolti
in una riorganizzazione
delle agende di prenotazio-
ne, con una gestione più fles-
sibile e dinamica degli
appuntamenti. In particola-
re, fino al 50% degli slot
potrà essere riservato ai cit-
tadini titolari di una carta di
identità cartacea ma privi di
passaporto, saranno previste
aperture straordinarie anche
in orario pomeridiano,
saranno organizzate altre
nuove giornate dedicate
(cosiddetti open day) e verrà
valorizzato l’utilizzo degli
slot che si liberano, per
aumentare la capacità com-
plessiva del servizio. Per
rispondere alle situazioni
più urgenti, saranno inoltre
attivate caselle di posta elet-
tronica istituzionali dedicate
alla raccolta delle richieste
motivate da esigenze docu-
mentate, come salute, viaggi,
concorsi ed esami. Le richie-
ste saranno verificate dagli
uffici, per garantire una
gestione ordinata, trasparen-
te e realmente orientata ai
bisogni più urgenti. Il piano
prevede anche il potenzia-
mento del personale negli
uffici anagrafici, per assicu-
rare una gestione più effi-
ciente e unitaria delle preno-
tazioni. Parallelamente,
Roma Capitale avvierà una
campagna di comunicazione
istituzionale per informare i
cittadini sulle nuove modali-
tà di accesso al servizio, sui
tempi e sulle priorità, utiliz-
zando canali digitali, media
e reti di trasporto pubblico.

laVocedomenica 5 lunedì 6 aprile 20268 • Roma



È stata presentata ieri a Roma
CENTO, associazione che uni-
sce cultura, partecipazione civi-
ca e responsabilità sociale in un
progetto che vede come partner
principale l’UNICEF, in ottica
di promozione dei diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza e
di racconta fondi in favore dei
bambini che vivono in contesti
di maggiore fragilità. L’evento,
ospitato all’hotel The St. Regis
Rome e condotto dalla giornali-
sta televisiva Francesca Cenci,
ha riunito i soci fondatori insie-
me a personalità istituzionali,
rappresentanti del mondo della
cultura e della società civile
oltre a esponenti dell’UNICEF
Italia. Sul palco, il presidente
dell’associazione Cristiano Di
Giosa ha illustrato la visione e i
progetti di CENTO. Per
l’UNICEF sono intervenuti
Paolo Rozera, Direttore
Generale UNICEF Italia e
Marco Carrara, giornalista e
membro della community
UNICEF Next Generation,
impegnato nella diffusione di
tematiche sociali e di impatto.
Nel corso dell’incontro sono
stati illustrati i valori fondanti
dell’associazione, la struttura
organizzativa e il piano di atti-
vità per i prossimi anni, con un
focus specifico su educazione e

protezione dei minorenni. In
questo quadro, CENTO svilup-
perà le proprie iniziative attra-
verso attività culturali e di
approfondimento, eventi di
raccolta fondi e campagne di
sensibilizzazione, concepite
non solo come momenti di
incontro tra i soci, ma come
strumenti concreti per sostene-

re i programmi filantropici rea-
lizzati con i partner istituziona-
li. Nel triennio 2026-2028,
CENTO concentrerà il proprio
impegno a sostegno di due pro-
grammi dell’UNICEF: l’accesso
all’istruzione primaria in
Tanzania, per garantire
un’istruzione di qualità a ogni
bambino e ogni bambina e la

protezione dei minorenni nei
contesti di crisi, con particolare
attenzione al programma “Back
to Learning” a Gaza, per garan-
tire spazi sicuri per l’apprendi-
mento a tanti bambini privati di
questo diritto fondamentale a
causa dal conflitto-. “CENTO
nasce dall’idea di mettere insie-
me competenze, energie e

visioni per generare qualcosa
che vada oltre il percorso indi-
viduale. Oggi più che mai c’è
bisogno di costruire valore
anche per gli altri. Se ognuno è
in grado di creare valore nel
proprio ambito, la vera sfida è
capire cosa può accadere quan-
do queste energie si uniscono.
Per questo vogliamo promuo-

vere una socialità consapevole
e sostenere progetti concreti,
capaci di produrre un impatto
reale. CENTO non è un club,
ma una comunità che cresce e si
costruisce nel tempo”, ha
dichiarato Di Giosa, Presidente
dell’Associazione CENTO.
“Abbiamo accolto con gratitu-
dine la proposta di CENTO di
lavorare insieme in un’ottica di
raccolta fondi e promozione dei
diritti dei bambini.
Ringraziamo CENTO per l’im-
pegno, la fiducia e la volontà di
mettere in rete competenze,
energie e visioni al servizio di
un obiettivo comune: protegge-
re i bambini più vulnerabili. È
proprio attraverso alleanze
consapevoli e responsabili,
come quella che abbiamo
avviato insieme con CENTO;
che possiamo rafforzare il
nostro impegno quotidiano per
costruire opportunità, protezio-
ne e futuro per ogni bambina e
ogni bambino, ovunque si trovi
nel mondo”, ha dichiarato
Nicola Graziano, Presidente
dell’UNICEF Italia. Con la sera-
ta di ieri, CENTO ha dato il via
alla propria attività: un percor-
so che punta a costruire, nel
tempo, una comunità orientata
all’azione e capace di generare
un impatto misurabile.

“L’ennesimo albero che cade a
Roma è atterrato ieri su uno dei
camper parcheggiati in via Trenta
Aprile al Gianicolo e la tragedia,
anche questa volta, si è scampata
per un pelo. Il camper colpito dal
pino era fortunatamente disabitato,
ma poco più avanti se ne trovava
uno occupato. E se fosse caduto su
quest’ultimo?” Lo dichiara in un
nota la consigliera capitolina Fdi
Francesca Barbato. “Infatti - spiega
Barbato - poteva andare molto peg-
gio perché in via Trenta Aprile da
molti anni sono parcheggiati dei
camper, ormai inondati da immon-
dizia, che in qualche caso ospitano
persone senza fissa dimora, con
buona pace dell’amministrazione
capitolina. Mi chiedo perché si con-
tinuano a tollerare situazioni di
estremo degrado, disagio sociale ed

evidente pericolosità come quella di
via Trenta Aprile. A gennaio 2026
mi sono occupata della vicenda
allertando tra gli altri anche il primo
Municipio nella persona del diretto-
re tecnico, il comando dei vigili del
primo gruppo, il dipartimento
Sociale e la sala operativa.
Purtroppo nulla di concreto si è
mosso; si fanno orecchie da mercan-
te e si continua a tollerare una situa-
zione a dir poco inaccettabile.
Vivere così, in mezzo ad una strada,
alla mercé dei pericoli, è degno di
Roma Capitale? Gli assessori Zevi e
Funari su questa vicenda - conclude
Barbato - aprano occhi e orecchie, e
intervengano tempestivamente!
Provvedano a sgomberare via
Trenta Aprile dalle roulotte par-
cheggiate e si adoperino per ricollo-
care le persone che vi abitano.”

Diritti dell’infanzia, a Roma
nasce l’Associazione “Cento”
L’associazione, che avrà come partner principale l’UNICEF, presenta 
la sua missione: cultura, partecipazione e impegno concreto per l’infanzia

Barbato (FdI): “Pino cade su un camper
in via Trenta Aprile, tragedia sfiorata”
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Carceri, Di Stefano (Noi Moderati): “Approvata la nostra 
proposta, più inclusione significa anche più sicurezza”

Ok al reinserimento lavorativo
dei detenuti ed ex detenuti
“Siamo molto soddisfatti che
l’Assemblea Capitolina abbia
approvato all’unanimità la
nostra proposta di delibera
che ha come obiettivo indirizzi
per il reinserimento lavorativo
di persone private della libertà
personale, in semi libertà o in
stato di post detenzione nelle
società partecipate di Roma
Capitale. La proposta si fonda
su una convinzione: più inclu-
sione uguale più sicurezza.
Con questo provvedimento,
infatti, vogliamo rafforzare in
modo strutturato e sistemico
le politiche di reinserimento
sociale e lavorativo delle per-
sone sottoposte a provvedi-

menti limitativi della libertà
personale, nella consapevolez-
za che il lavoro rappresenti il
modo più serio per ridurre la
recidiva, aumentare la sicurez-
za e restituire dignità alle per-
sone. Una serie di misure pen-
sate per superare la frammen-
tazione degli interventi finora
attivati e costruendo un
modello stabile e coordinato.
Roma deve avere il coraggio
di credere davvero nelle
seconde possibilità. Per questo
chiediamo alle società parteci-
pate di Roma Capitale di fare
la loro parte, utilizzando stru-
menti già esistenti e incentivi
già previsti dalla legge, senza

nuovi costi per l’amministra-
zione ma senza canali prefe-
renziali così come invece pre-
visti per le categorie protette.
Inoltre, le società in house e,
conseguentemente, i dirigenti
che daranno attuazione agli
indirizzi previsti, potranno
beneficiare di elementi pre-
miali nell’ambito della valuta-
zione annuale effettuata da
Roma Capitale, secondo i mec-
canismi già previsti dalla nor-
mativa. Il testo elaborato, in
collaborazione con l’avvocato
Paola Pezzali, responsabile del
Dipartimento regionale
Lavoro e Welfare di Noi
Moderati, è ampiamente con-

divisibile e recepisce le indica-
zioni della Garante dei diritti
delle persone private della
libertà personale di Roma
Capitale e di altre forze politi-
che. Il punto per noi è chiaro:
meno ostacoli burocratici, più
attenzione alle competenze,
più occasioni concrete per chi
vuole ricostruirsi una vita.
Questa è una proposta di
buonsenso, che unisce inclu-
sione, legalità e sicurezza.
Perché una città più giusta è
anche una città più sicura”. Lo
dichiara in una nota Marco Di
Stefano, segretario regionale e
capogruppo in Assemblea
capitolina di Noi Moderati.

Credits: LaPresse

“Le dichiarazioni del sindaco Gualtieri lasciano senza parole.
Parlare di ‘immobilismo’ significa ignorare, o peggio, voler
nascondere, una realtà evidente fatta di investimenti, cantieri
e opere concrete proprio nella Capitale. Roma non è mai stata
così finanziata negli ultimi anni: Metro C verso Piazza Venezia
e Farnesina, cinque nuove tranvie, stazione Pigneto con fondi
Pnrr, interventi sulla Roma-Lido, ponte dell’Industria riaperto,
collegamento A1–Tor Vergata, piazza Pia completata e il ponte
dei Congressi finalmente sbloccato”. Lo dichiara in una nota il
capogruppo della Lega capitolina Fabrizio Santori. “A questo
si aggiungono oltre cinquecento milioni di euro del program-
ma Caput Mundi per monumenti, chiese e piazze”, insiste il
leghista. “Altro che immobilismo: la città esige serietà e colla-
borazione, non polemiche elettorali smentite da cantieri aper-
ti, opere in corso e investimenti reali. Prima si incassano i risul-
tati, poi si prova a riscrivere la realtà: dispiace vedere chi
guida la città attaccare proprio quelle istituzioni che stanno
portando risorse e sviluppo a Roma. 

“Altro che immobilismo”
Governo, Santori (Lega): “Roma
non è mai stata così finanziata”



Uccisione della gatta
“Signorina”. Il Rione
Boccetta pronto 
a costituirsi parte civile
in un eventuale processo

L’Assessore all’Ambiente Alessandro Gnazi al Metropolitano Urban Center di Roma 
ha presenziato per ritirare il riconoscimento riservato al Comune di Cerveteri
Cerveteri premiato da Legambiente Lazio: 
ricicla correttamente più del 78% dei rifiuti

LADISPOLI - Un evento dedicato alla
pasticceria d’eccellenza, con la partecipa-
zione di uno tra i più noti maestri del set-
tore: è “Dolci al piatto”, l’iniziativa che si è
svolta martedì 24 marzo all’Alberghiero
di Ladispoli con l’obiettivo di avvicinare
gli studenti al mondo professionale della
ristorazione e dell’arte dolciaria.
Promossa dal Prof. Francesco Riili,
Docente di Enogastronomia dell’Istituto
di via Federici, con il supporto della
Prof.ssa Anna Capodacqua, Seconda
Collaboratrice della Dirigente Scolastica
Prof.ssa Lidia Cangemi - la giornata di for-
mazione ha visto la partecipazione dello
chef Gabriele Luccerini che ha illustrato le
diverse tecniche e i metodi di lavorazione

alla base della realizzazione di prodotti di
alta pasticceria. Gli studenti hanno avuto
l’opportunità di osservare da vicino le
varie fasi di preparazione dei dolci e di
comprendere l’importanza della precisio-
ne, della qualità delle materie prime e
della cura dei dettagli. “Siamo felicissimi
di ospitare questa iniziativa - ha sottoli-
neato la Dirigente scolastica dell’Istituto
Superiore “Giuseppe Di Vittorio” Prof.ssa
Lidia Cangemi - e proseguiremo con altri
appuntamenti. Le professioni del futuro
sono molte e l’arte della pasticceria, che i
nostri studenti stanno apprendendo, rap-
presenta una straordinaria opportunità.
Ringrazio il Prof. Francesco Riili e il Prof.
Luciano Cucullo per questo bellissimo

evento”. “Abbiamo oggi la possibilità di
confrontarci, grazie ad un’azienda di
eccellenza del territorio, con uno dei più
importanti chef del settore. Il mondo della
ristorazione è in costante evoluzione e noi
dobbiamo seguirne i cambiamenti per
preparare i nostri allievi ad affrontare e a
vincere le sfide del futuro. L’entusiasmo
degli studenti testimonia oggi quanto ini-
ziative di questo tipo rappresentino
importanti occasioni di crescita, orienta-
mento professionale e valorizzazione
delle competenze acquisite durante il per-
corso scolastico. Senza dimenticare la pas-
sione, ingrediente indispensabile per tra-
sformare ogni tecnica in arte e ogni sfida
in opportunità”.

CERVETERI - Un nuovo
importante riconoscimento
per il Comune di Cerveteri
nell’ambito della corretta
gestione dei rifiuti.
L’Amministrazione comunale
infatti l’altra mattina è stata
premiata da Legambiente
Lazio come una delle realtà
con la percentuale maggiore
di rifiuti correttamente diffe-
renziati tra i Comuni della
Provincia di Roma superiori a
30mila abitanti relativamente
all’anno appena trascorso: il
78,5% Alla cerimonia tenutasi
al Metropolitano Urban
Center di Roma, presente
l’Assessore all’Ambiente
Alessandro Gnazi, che ha
dichiarato: “Un riconoscimen-
to che ci inorgoglisce e ci con-
ferma due fattori importanti.
Il primo è che il nostro siste-
ma di raccolta dei rifiuti fun-
ziona, il secondo è che le rego-
le della raccolta differenziata
sono entrate perfettamente
nella quotidianità dei nostri
cittadini, sempre molto attenti
nel conferire i propri rifiuti.
Rientrare tra i tre Comuni più
virtuosi in materia di igiene
urbana della Provincia di
Roma, e tra l’altro non è la
prima volta che Cerveteri
viene individuata come esem-
pio virtuoso, conferma la
bontà del lavoro fatto in que-
sti anni. Come
Amministrazione continuere-
mo a lavorare e a garantire
servizi al cittadino sempre
migliori, non soltanto per
mantenere anche il prossimo
anno la posizione raggiunta
ma per implementare ancora
la percentuale di rifiuti diffe-
renziati correttamente”.
Soddisfatta del riconoscimen-
to anche Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri, che
dichiara: “Mi complimento
con l’Assessore Alessandro
Gnazi per il lavoro che sta

portando avanti. Sul fronte
dell’Igiene Urbana negli ulti-
mi anni c’è stata una vera e
propria rivoluzione: ricordo
ancora a tutti che quando mi
insediai io per la prima volta
nel ruolo di Assessore
all’Ambiente il livello di rac-
colta differenziata era fermo
al 25% e il porta a porta esiste-
va solamente in alcune zone

della città: oggi quel dato si è
più che triplicato e le nostre
attività in materia di politica
ambientale vengono più volte
riconosciute come pratiche
positive, anche grazie a nume-
rosi finanziamenti che in sva-
riate occasioni ci siamo aggiu-
dicati per favorire il riciclo di
rifiuti”.

CERVETERI - Un dolore
profondo, trasformato in
un appello alla giustizia e
alla tutela del territorio. È il
sentimento che attraversa il
lungo messaggio diffuso
dal Rione Boccetta di
Cerveteri, dopo il brutale
uccisione della micetta
“Signorina”, animale cono-
sciuto e amato dai residenti
del centro storico.
«Abbiamo atteso un po’
prima di pronunciarci -

scrive l’associazione - per-
ché di fronte a un atto così
vile non ci sono parole». La
gatta, considerata da molti
«una di famiglia», è stata
ritrovata senza vita circa
una settimana fa. Un episo-
dio che ha scosso l’intero
quartiere. Il Rione annuncia
una decisione netta: costi-
tuirsi parte civile nel futuro
processo contro gli autori
del gesto, qualora vengano
individuati. «Siamo certi
che verranno catturati. Un
crimine del genere non può
e non deve restare impuni-
to. Continuiamo a credere
nella giustizia, nonostante
tutto». Nel post, l’associa-
zione denuncia anche un
problema più ampio: il
degrado e gli atti vandalici
che da tempo colpiscono il
centro storico. «Da anni il
nostro quartiere è in balia
di bande di ragazzi, spesso
minorenni, che imbrattano,
deturpano e danneggiano
beni pubblici e privati». Il
Rione ricorda episodi
recenti, come lo scempio
all’Arcoscuro, già denun-
ciato pubblicamente, e sot-
tolinea come più volte si sia
offerto di intervenire a pro-
prie spese per ripristinare
luoghi danneggiati - dalla
chiesa di Sant’Antonio ad
altri siti storici - senza però
ricevere risposta dal
Comune. «Continueremo,
nei limiti della legge, a vigi-
lare su questo splendido
pezzo di Cerveteri di cui
siamo follemente innamo-
rati», scrive l’associazione,
ribadendo la volontà di
difendere il territorio e di
contribuire alla sicurezza e
al decoro urbano. Il mes-
saggio si chiude con un
pensiero dedicato alla
micetta uccisa: «Lo dobbia-
mo ai residenti, lo dobbia-
mo a noi stessi, ai nostri
figli e soprattutto a
Signorina». Un dolore pri-
vato che diventa battaglia
collettiva, nella speranza
che la giustizia possa resti-
tuire dignità a un gesto che
ha ferito un’intera comuni-
tà.
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Il futuro è dolce
All’Alberghiero di Ladispoli una giornata di formazione 
dedicata alla pasticceria con lo Chef Gabriele Luccerini



“Pink Floyd - live from the Los Angeles Sports Arena, April 26th, 1975” conterrà 16 brani live
Pink Floyd: il 18 aprile uscirà l’attesissimo
quadruplo live per il Record Store Day 

Un evento discografico di gran-
de rilievo arricchisce la scena
della musica contemporanea: è
uscito “Miroirs d’esquisses”, il
nuovo CD pubblicato da Da
Vinci Classics e interamente
dedicato alle opere per flauto
composte da Paolo Cavallone
tra il 2010 e il 2024 per uno dei
massimi interpreti dello stru-
mento, Roberto Fabbriciani.
L’album è disponibile sia in for-
mato fisico sia su tutte le piatta-
forme digitali. Il progetto non è
una semplice raccolta, ma la
testimonianza di una collabora-
zione artistica rara, fondata su
un dialogo profondo tra scrittu-
ra e gesto, tra pensiero composi-
tivo e prassi esecutiva.
Cavallone e Fabbriciani condivi-
dono da anni un percorso
comune che ha generato nuove
possibilità sonore e un reperto-
rio ormai riconosciuto come
punto di riferimento nel panora-
ma contemporaneo. Il CD riuni-
sce brani per flauto solo - tra cui
Miroirs d’esquisses e Polimorfie
- accanto a lavori cameristici per
flauto, pianoforte e chitarra. Il
percorso culmina con due opere
di ampio respiro: il concerto per
flauto ed ensemble Hóros e il
doppio concerto per flauto, vio-
loncello e orchestra
Metamorfosi d’amore, che resti-

tuiscono la dimensione più este-
sa e visionaria della scrittura di
Cavallone. «Questa apertura
rappresenta il suo marchio di
novità», afferma Fabbriciani,
ricordando i cinque brani che
Cavallone ha composto per lui.
Il progetto è arricchito anche dal
contributo critico di Renzo
Cresti, che definisce quella del
compositore abruzzese «una
musica significante, che comu-
nica sapienza e pienezza di

vita», capace di aprire nuovi
spazi percettivi attraverso una
continua metamorfosi del mate-
riale sonoro. Cavallone stesso
sottolinea come queste opere
rappresentino «un atto di conti-
nuo divenire», frutto di un con-
fronto artistico che ha inciso
profondamente sulla sua identi-
tà musicale. In Miroirs d’esquis-
ses, il suono diventa materia
viva, attraversata da rifrazioni,
richiami e trasformazioni, men-

tre l’interpretazione di
Fabbriciani restituisce con inten-
sità ogni sfumatura, ogni gesto,
ogni respiro. A impreziosire
ulteriormente il disco, la parteci-
pazione di interpreti di primo
piano: Nicholas Isherwood,
Magnus Andersson, Silvia e
Antonio D’Augello, Angelo
Ottaviani, Donato Angelosante,
Antonio Merici, lo Stroma
Ensemble diretto da Hamish
McKeich e la Mitteleuropa
Orchestra diretta da Marco
Guidarini.
I PROTAGONISTI - Paolo
Cavallone, compositore e poeta,
è considerato tra le voci più ori-
ginali della musica contempora-
nea, pioniere nell’elaborazione
del concetto di “possibilità”
applicato alla creazione musica-
le. Le sue opere sono eseguite da
orchestre, ensemble e solisti di
fama internazionale. È docente
di Composizione al
Conservatorio di Venezia.
Roberto Fabbriciani, flautista e
compositore, è riconosciuto
come uno dei massimi interpre-
ti dello strumento. Innovatore
radicale della tecnica flautistica,
ha collaborato con figure come
Luigi Nono, Luciano Berio e
Pierre Boulez, esibendosi nei
più importanti teatri del mondo.

Il nuovo CD è dedicato alle opere per flauto di Paolo Cavallone, interpretate da Roberto Fabbriciani

“Miroirs d’esquisses”: il nuovo album celebra
il dialogo creativo tra Cavallone e Fabbriciani

Questo mese di aprile uscirà in for-
mato CD e vinile l’attesissimo live
“Pink Floyd - live from the Los
Angeles Sports Arena, April 26th,
1975”, registrazione in versione
restaurata da Steven Wilson del leg-
gendario concerto dei Pink Floyd,
realizzata dal bootlegger Mike “Mike
the Mic” Millard e già parte dell’am-
pio cofanetto “Wish You Were Here
50”. “Pink Floyd - live from the Los
Angeles Sports Arena, 26 aprile
1975” mette in luce la band nel pieno
della sua rapida ascesa. “The Dark
Side of the Moon” aveva trasformato
i Pink Floyd da una band britannica
di grande successo a uno dei più
grandi gruppi rock del pianeta. Da
quel momento in poi, le loro esibizio-
ni si sono tenute in stadi ed arene. Il
“Wish You Were Here Tour” fu
annunciato all'inizio di marzo del
1975, appena un mese prima dell'ini-
zio. I concerti andarono immediata-
mente esauriti battendo i record di
incassi, compreso quello della Los
Angeles Sports Arena, che in un solo
giorno vendette tutti i 67.000 biglietti
a disposizione per le quattro serate in
programma, mentre un quinto con-
certo aggiuntivo andò esaurito nel
giro di poche ore. La registrazione

che costituisce la base di questa stori-
ca pubblicazione è stata realizzata
dal defunto bootlegger Mike “Mike
the Mic” Millard, i cui nastri dei con-
certi tenuti a Los Angeles negli anni
70’ divennero famosi per la loro qua-
lità sonora sorprendentemente chia-
ra. Per nascondere la sua attrezzatura
di registrazione alla sicurezza del
locale, Millard spesso fingeva di esse-
re disabile e arrivava ai concerti su
una sedia a rotelle. Molti dei bootleg
di Millard sono stati stampati su vini-
le in modo non ufficiale, tuttavia, egli
non approvava la vendita delle sue
registrazioni a scopo di lucro. Il
penultimo concerto dei Pink Floyd

alla Los Angeles Arena non fa ecce-
zione, rimanendo inedito e inascolta-
to da tutti tranne che dai pochi colle-
zionisti di registrazioni audio, fino ad
ora. Restaurata e rimasterizzata meti-
colosamente da Steven Wilson e con
16 tracce presenti, questa è la regi-
strazione live definitiva del tour dei
Pink Floyd del 1975, mentre le regi-
strazioni sono state rese pubbliche
per la prima volta lo scorso anno in
occasione dell’uscita del cofanetto
“Wish You Were Here 50”. All’epoca
dei concerti alla Los Angeles Sports
Arena, i Pink Floyd attraversavano
un periodo di transizione creativa.
Sebbene inizialmente fosse previsto

un nuovo album per i primi mesi del
1975, la band intraprese il tour norda-
mericano mentre testava sul palco il
nuovo materiale. La performance si
aprì con le prime versioni di brani
inizialmente intitolati “Raving and
Drooling” e “You've Got To Be
Crazy”, che in seguito si sono evoluti
in “Sheep” e “Dogs”, presenti nel
loro decimo album “Animals” pub-
blicato poi nel gennaio del 1977.
“Shine On You Crazy Diamond”,
nelle sue due parti, faceva da cornice
a un'altra nuova composizione,
“Have A Cigar”. Dopo queste nuove
composizioni, la band ha eseguito
“The Dark Side of The Moon” per

intero, con “Echoes” come bis.
L’uscita di “Pink Floyd – live from
the Los Angeles Sports Arena, 26
aprile 1975” segue un anno straordi-
nario per i Pink Floyd. L’edizione per
il 50° anniversario di “Wish You
Were Here” è entrata nella Top 10
delle classifiche di tutto il mondo,
segnando la seconda posizione
numero uno della band inglese nel
2025 nel Regno Unito, in Germania,
in Italia e in Svizzera, 50 anni dopo
aver raggiunto per la prima volta la
vetta della classifica. Sette mesi
prima, l'uscita cinematografica di
“Pink Floyd at Pompeii –
MCMLXXII” era entrata nella Top 10
del box office e l'album della colonna
sonora che l'accompagnava ha rega-
lato alla band il primo album al
primo posto nel Regno Unito dal
2014 con “The Endless River”, il loro
ultimo LP in studio pubblicato dopo
la morte di Richard Wright avvenuta
nel 2008. Il formato 4LP color traspa-
rente sarà disponibile dal 18 aprile, in
esclusiva per il Record Store Day,
mentre il formato 2CD sarà disponi-
bile dal 24 aprile. Entrambe le uscite
contengono il concerto completo in
16 brani live.

D.A.
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glie albanesi alla fine del
secolo scorso. Al centro
della narrazione pulsa
una storia familiare che
affonda le radici in un
contesto instabile.
Seguendo il protagonista
nel suo confronto con un
passato tormentato,
rimosso ma mai davvero
superato, si svelano segre-
ti, perdite e tentativi di
ricostruzione. Così il
romanzo mette in scena
un percorso di consape-
volezza che diventa, al
tempo stesso, personale e
universale. Come accade per
Kajan in “Domani e per sem-
pre”, nel romanzo emerge un

intenso sentimento di apparte-
nenza: il desiderio di essere
riconosciuti e amati dalla pro-

pria terra madre che,
come una calamita, conti-
nuerà per sempre ad
attrarre i suoi figli lontani.
Tra le colline dell’Albania
e le valli della Grecia, il
romanzo si muove tra
paesaggi che odorano di
terra e legna bruciata, tra
strade polverose e villaggi
dove il tempo sembra
immobile. Anche il con-
cetto di casa ha un ruolo
centrale nella storia. In
queste abitazioni, ogni
stanza e ogni muro custo-
discono silenzi inquietan-

ti: azioni premeditate, pensieri
nascosti, trame di violenza
rendono le case delle prigioni

per chi le abita. A differenza
del primo romanzo, in cui il
cambiare delle generazioni
apre spiragli di speranza e di
cambiamento, in “Le camelie
invernali” i drammi del passa-
to non trovano risoluzione;
anzi, continuano a tormentare
il presente, lasciando il prota-
gonista sospeso tra ricordi
dolorosi e un presente immo-
bile. La forza della scrittura di
Meta risiede proprio nella sua
capacità di narrare senza la
pretesa di impartire un mes-
saggio ma compie il gesto pri-
mordiale della letteratura,
quello di raccontare una storia
piena di vita e di emozioni.
Con una scrittura semplice e

una trama a tratti prevedibile,
Meta continua a dare voce a
emozioni profonde, intrec-
ciando una tela fatta di memo-
ria, dolore e di piccoli momen-
ti di tenerezza che restano nel
cuore di chi legge. Se dovessi
descrivere con un’immagine
questo romanzo, sarebbe una
pietra dai contorni irregolari o
una cicatrice ben visibile sul
corpo di chi la possiede.
Queste superfici irregolari
rendono bene l’idea della sto-
ria: si racconta una vita defor-
mata e tormentata, e proprio
per questo autentica. Alla fine,
un messaggio forse lo appren-
diamo, ma non è l’elemento
più importante del romanzo.
Ciò che conta è la comprensio-
ne d’insieme, l’immersione in
un contesto che chiede di
sospendere il giudizio a chi
legge. “Le camelie invernali”
ci ricorda che quando leggia-
mo dobbiamo metterci in
ascolto delle vite narrate e
lasciarci attraversare dalla sto-
ria senza sentirci chiamati a
trarre una morale. 

Milena Caporaso

Dopo il debutto narrativo, Ermal Meta torna in libreria 
con un nuovo viaggio tra memoria ferita e radici balcaniche
“Le camelie invernali”, è uscito
il nuovo romanzo di Ermal Meta

Gilberto Gil torna in Italia dopo 3 anni
con 2 imperdibili appuntamenti a
Roma domani (Auditorium Parco
della Musica Ennio Morricone) e a
Milano (mercoledì Alcatraz) che cele-
brano oltre 60 anni di carriera, con
l’apertura a sorpresa del concerto
milanese affidata al cantautore Marco
Castello in versione acustica. Gilberto
Gil (nato a Salvador in Brasile nel
1942) ha rivoluzionato il panorama
musicale grazie alla sua capacità di
unire tradizione e innovazione, fon-
dendo samba, bossa nova, tropicali-
smo e influenze internazionali in uno
stile unico e inconfondibile che ha
conquistato il pubblico in tutto il
mondo con ritmi, armonie e parole
che raccontano la cultura, la storia e
l’anima del Brasile. Attualmente
impegnato in “TEMPO REI”, il suo

ultimo tour che in Brasile sta regi-
strando il tutto esaurito in ogni tappa,
Gilberto Gil porterà nelle 2 uniche
date italiane tutta la sua energia e il
suo repertorio, dove ripercorrerà la
sua lunga e ricca carriera musicale e
riproporrà alcuni dei suoi brani più
amati, tra cui “Aquele Abraço”, “Toda
Menina Baiana”, “Expresso 2222”,
“Andar com Fé”, “Drão”, “Palco” e
“Não Chore Mais”. A condividere il
palco con lui una superband d’ecce-
zione composta dai figli e nipoti: Bem
Gil (voce, chitarra, basso), Jose Gil
(voce, batteria), João Gil (voce, chitar-
ra, basso) e Flor Gil (voce, tastiera).
“Ho sempre saputo che la musica era
il mio linguaggio – afferma Gilberto
Gil – E che la musica mi avrebbe fatto
conoscere il mondo, e portato a sco-
prire nuovi territori, perché il mio è

sempre stato il linguaggio della terra e
del cielo”.

G.R.

“Gilberto Gil in Concert” è il ritorno in Italia per celebrare i 60 anni di carriera 

Pasquetta, dopo tre anni torna a Roma
la leggenda brasiliana Gilberto Gil

Tra gli artisti poliedrici che
hanno partecipato all’ultimo
Sanremo, c’è Ermal Meta, can-
tautore, scrittore, musicista.
Dopo il successo del suo
primo romanzo “Domani e
per sempre”, edito per La
nave di Teseo, in cui Meta
intreccia memoria personale e
storia collettiva, arriva “Le
camelie invernali”. In questo
secondo romanzo, pubblicato
nel 2025 per La nave di Teseo,
ritorna a esplorare temi quali
identità, radici e peso del pas-
sato. Se nel primo libro il rac-
conto si focalizzava soprattut-
to su una dimensione più inti-
ma e individuale del viaggio
del protagonista, in “Le came-
lie invernali” lo sguardo cam-
bia direzione e si allarga: tra
Albania e Grecia, la storia di
Uksan e Samir si intreccia a
quella collettiva di un’intera
generazione. Meta restituisce
infatti un racconto corale in
cui emergono le ferite di
un’epoca segnata da violenze
diffuse: rapimenti di minori,
traffici illegali - anche di orga-
ni - e faide sanguinose che
hanno coinvolto molte fami-
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Al Teatro Vascello “La sorella migliore”, dramma
sul peso della colpa e ambiguità dell’amore
Quando la verità diventa
una condanna: Vanessa
Scalera protagonista 
di un duello morale 
tra colpa e redenzione
Come cambierebbe la vita di un uomo che, anni prima, ha causato un
gravissimo omicidio stradale, se scoprisse che la donna da lui investita
avrebbe comunque avuto solo pochi mesi di vita? Sarebbe un sollievo o
un’ulteriore ferita? E soprattutto: è giusto offrire a chi porta sulle spalle
un peso così devastante una scorciatoia verso la leggerezza, un alibi
morale capace di attenuare il dolore? Sono le domande che attraversa-
no La sorella migliore, il nuovo dramma interpretato da Vanessa
Scalera, un’opera che scava nelle zone più oscure della coscienza
umana. Al centro della storia c’è un uomo schiacciato dal rimorso e una
sorella enigmatica, forse amorevole, forse spietata, che custodisce una
verità scomoda. Una verità che potrebbe liberarlo o condannarlo per
sempre. Il testo mette in scena un corpo a corpo emotivo in cui amore,
senso di colpa e desiderio di espiazione si intrecciano fino a diventare
indistinguibili. La domanda che resta sospesa è semplice e terribile: cosa
significa davvero perdonare? E chi ha il diritto di farlo? Vanessa Scalera
guida il pubblico dentro questo labirinto morale con un’interpretazione
intensa, capace di restituire tutta la complessità di un rapporto familia-
re che si muove tra affetto, rancore e verità taciute.

Informazioni e biglietti
Prenotazioni e informazioni esclusivamente tramite abbonamenti
Zefiro, Eolo, CARD LIBERA, CARD LOVE e VIVICINEMAETEATRO:
promozioneteatrovascello@gmail.com - promozione@teatrovascello.it -
06 5881021 (acquisti con carta di credito o bancomat abilitati)
Biglietti: Intero: 25 euro, Ridotto over 65: 20 euro, Ridotto addetti ai lavo-
ri e Cral/Enti convenzionati: 18 euro, Ridotto studenti, universitari,
docenti e operatori delle scuole di teatro/cinema/danza: 16 euro,
Gruppi (minimo 10 persone): 16 euro a persona. Modalità di acquisto:
In biglietteria, Telefonicamente, Tramite bonifico solo per gruppi (Coop.
La Fabbrica dell’Attore E.T.S. -IBAN IT28F0306905096100000013849 -
Intesa Sanpaolo, ag. Circ. Gianicolense 137A, Roma)
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di Marialuisa Roscino 

Trasmettere il significato pro-
fondo della Pasqua ai bambini
non riguarda solo il rispetto di
una tradizione, ma può rap-
presentare per loro una possi-
bilità di orientamento impor-
tante, una “bussola emotiva e
spirituale” per affrontare nel
modo giusto la vita. In un
mondo spesso focalizzato sul-
l’immediato e sul materiale, la
Pasqua introduce concetti uni-
versali che arricchiscono
senza alcuna ombra di dub-
bio, la loro crescita. Perché è
dunque, davvero importante?
“Il concetto di Rinascita stret-
tamente legato alla Pasqua -
spiega in questa intervista -
Adelia Lucattini, Psichiatra e
Psicoanalista, Ordinario della
Società Psicoanalitica Italiana,
ci insegna che dopo ogni
“inverno” (una difficoltà, un
fallimento, una tristezza), arri-
va sempre la “primavera”. È
una lezione fondamentale di
resilienza - evidenzia
Lucattini - significa trasmette-
re l’idea che la luce vince sem-
pre sul buio. Questo, aiuta i
bambini a sviluppare un
atteggiamento ottimista e
fiducioso verso il futuro.
Attraverso il racconto pasqua-
le, i piccoli apprendono che
l’amore più grande è quello
che sa donarsi agli altri, pro-
muovendo l’empatia e l’al-
truismo, il valore del sacrificio
e del dono sociale. Partecipare
ai riti e comprenderne i sim-
boli (l’uovo, la luce, il ramo-
scello d’ulivo, consente di raf-
forzare il legame con la comu-
nità di appartenenza”. In que-
sta intervista, entriamo, per-
tanto, nel vivo della questione
con la Dott.ssa Adelia
Lucattini. Insieme a lei, esplo-
reremo perché raccontare le
storie pasquali e coinvolgere i
bambini nei suoi simboli, non
sia solo un esercizio di memo-
ria, ma un’opportunità fonda-
mentale per aiutarli a trasfor-
mare la vacanza in un’occasio-
ne di crescita interiore, capace
di nutrire la loro mente e il
loro cuore. Quindi, la Pasqua
oltre il “solo” cioccolato, ma
un vero viaggio che illumina i
valori importanti della vita
nel cuore dei bambini con la
Dott.ssa Adelia Lucattini.
Dott.ssa Lucattini, spesso
riduciamo la Pasqua a un
semplice intervallo scolastico
fatto di dolci e gite fuori
porta. Cosa rischiamo di
togliere ai nostri figli non
spiegando loro che, dietro
quei simboli, si nasconde la
grammatica di sentimenti,
invece, importanti, come l’al-
truismo, la generosità, l’esse-
re solidali e permettere dun-
que, loro di dare voce alle

loro emozioni,  segnando così
il passo della rinascita?
“La Pasqua rappresenta una
delle celebrazioni più ricche
di significati simbolici e uni-
versali. Nella tradizione cri-
stiana è il momento in cui si
celebra la resurrezione di
Gesù Cristo, quindi la vittoria
della vita sulla morte e della
speranza sulla disperazione.
Tuttavia, il suo significato va
oltre la dimensione religiosa e
affonda le radici in un bisogno
umano più ampio: quello di
trasformazione, rinnovamen-
to e rinascita. La Pasqua può
essere letta come un passag-
gio simbolico fondamentale:
dalla perdita alla possibilità di
ritrovamento, dalla separazio-
ne alla relazione, dalla chiusu-
ra difensiva all’apertura verso
l’altro. È un movimento inte-
riore che conduce dal “buio”
della sofferenza alla “luce”
della condivisione e della vita-
lità. In questo senso, rappre-
senta una metafora potente
della crescita psichica: la capa-
cità di attraversare le difficoltà
e trasformarle in nuove risor-
se interiori. Questa dimensio-
ne simbolica è profondamente
accessibile anche ai bambini.
Per loro, la Pasqua è vissuta
attraverso esperienze concrete
e immaginative insieme: l’at-
tesa, la sorpresa, il gioco, la

scoperta. Anche le tradizioni,
come la ricerca delle uova o i
momenti condivisi in fami-
glia, permettono ai bambini di
“fare esperienza” della spe-
ranza in modo diretto e affetti-
vo (Frontiers in Public Health,
2025)”.
Qual è il vero significato di
trasmetterlo ai bambini?
“Tutte le festività svolgono
una funzione fondamentale
nello sviluppo psichico infan-
tile, aiutano a strutturare il
tempo interno, scandendo
l’esperienza tra attesa, evento
e memoria, e contribuiscono
alla costruzione di significati
condivisi. Come evidenziato
anche in letteratura, la parteci-
pazione a rituali familiari e
comunitari favorisce il benes-
sere emotivo, rafforza il senso
di appartenenza e sostiene lo
sviluppo dell’identità nei
bambini. La Pasqua rappre-
senta un potente dispositivo
simbolico. Attraverso i suoi
racconti, i riti e le immagini,
offre ai bambini strumenti per
pensare e dare senso alle espe-
rienze difficili. Il passaggio
simbolico dalla morte alla
rinascita consente di interio-
rizzare l’idea che il dolore, la
perdita o la frustrazione non
sono definitivi, ma possono
trasformarsi. Questo processo
è essenziale per lo sviluppo
della capacità di tollerare le
emozioni negative e di elabo-
rarle. I bambini vivono preva-
lentemente nel presente e
hanno bisogno di esperienze e
narrazioni che diano continui-
tà e significato al tempo. Le
festività, come la Pasqua,
svolgono una funzione fonda-
mentale perché introducono
una dimensione ciclica del-
l’esperienza: ritornano ogni
anno, creando attesa, memo-
ria e riconoscibilità. In questo
modo, contribuiscono alla
costruzione del “tempo inter-
no”, aiutando il bambino a

organizzare la propria espe-
rienza emotiva attraverso
sequenze di attesa, evento e
trasformazione (BMC
Pediatrics, 2024)”.
Dott.ssa Lucattini, l’uovo è
forse il simbolo pasquale più
amato dai bambini, ma spes-
so ne vedono solo l’involucro
commerciale. Come è possi-
bile trasformare il senso di
questo oggetto di puro con-
sumo, in un’occasione inve-
ce, per parlare di vita che
nasce e di ‘sorprese’ anche
interiori?
“L’uovo è uno dei simboli più
antichi e universali, presente
in molte culture come imma-
gine della vita che nasce e si
rinnova. Fin dall’antichità
rappresenta la nascita e la tra-
sformazione: basti pensare al
mito dell’“uovo cosmico” o al
suo valore nei rituali legati
alla fertilità e alla primavera.
Nella tradizione cristiana,
questo significato si approfon-
disce ulteriormente: l’uovo
diventa simbolo della resurre-
zione e della rinascita. Il
guscio richiama il sepolcro
che si apre, mentre la vita che
emerge al suo interno rappre-
senta il passaggio dalla morte
alla vita. Con il tempo, l’uovo
pasquale si è trasformato
anche in oggetto regalo, fino
ad arrivare all’uovo di ciocco-
lato con sorpresa, che ne ha in
parte accentuato l’aspetto con-
sumistico. Tuttavia, proprio la
sorpresa al suo interno man-
tiene un valore simbolico
importante: richiama l’idea
che dentro ciò che appare
chiuso o misterioso possa
esserci qualcosa di prezioso
da scoprire. Il coniglio di
Pasqua è legato alla fertilità e
alla primavera, con la loro
presenza e al gioco che li
accompagna, rendono visibile
e quindi comprensibile il con-
cetto di rinascita, qualcosa che
si ripete ogni anno con costan-

za. È molto importante aiutare
i bambini ad andare oltre
l’aspetto commerciale, accom-
pagnandoli a coglierne il
significato più profondo.
Anche l’uovo di cioccolato
diventa così uno strumento
simbolico che parla di crescita,
trasformazione e speranza,
permettendo loro di dare
senso, in modo semplice ma
significativo, ai cambiamenti
della vita (Taylor and Francis,
2018)”.
Quali possono essere modali-
tà stimolanti ed educative nei
bambini per accrescere mag-
giormente la loro creatività e
la loro socializzazione? 
“Le attività pasquali, come i
lavoretti manuali e la cucina
condivisa, rappresentano
strumenti molto efficaci per
stimolare la creatività e favori-
re la socializzazione nei bam-
bini. Attraverso il “fare insie-
me”, i bambini sviluppano
competenze cognitive ed emo-
tive fondamentali, come la
collaborazione, il pensiero cri-
tico e la capacità di affrontare
le difficoltà, trasformando
anche gli errori in occasioni di
crescita. Le attività creative,
come il disegno, la costruzio-
ne di oggetti o la preparazione
di piccoli regali, permettono
inoltre di esprimere il mondo
interno in modo libero e sim-
bolico. Allo stesso tempo,
favoriscono lo sviluppo visuo-
spaziale, la coordinazione e le
capacità organizzative, impor-
tanti per l’apprendimento sco-
lastico e la vita quotidiana.
Anche le esperienze all’aria
aperta e i giochi di gruppo,
tipici del periodo pasquale,
sono fondamentali: promuo-
vono la comunicazione, la
cooperazione e il senso di
appartenenza, contribuendo
al benessere psicofisico.
Inoltre, aiutano a contrastare
la sedentarietà e l’eccessiva
esposizione agli strumenti

digitali, ai giochi elettronici e
alla televisione, favorendo
uno stile di vita più sano ed
equilibrato. Per questo, la
Pasqua diventa un’occasione
preziosa non solo per celebra-
re, ma per crescere insieme,
attraverso esperienze semplici
ma profondamente significati-
ve (International Journal of
Behavioral Nutrition and
Physical Activity, 2025)”.
Quali consigli si sente di
dare ai genitori per vivere al
meglio questa festa cristiana
e culturale?
“-Valorizzare i riti familiari.
Ripetere piccoli gesti ogni
anno (la colazione di Pasqua,
la ricerca delle uova, una frase
speciale) crea sicurezza e con-
tinuità interiore; -Dare valore
al tempo insieme. Più che
organizzare attività perfette, è
importante esserci davvero,
condividere momenti con pre-
senza emotiva e affettiva; -
Stimolare la creatività.
Coinvolgere i bambini in lavo-
retti, cucina e preparazioni
favorisce espressione emotiva,
fantasia e autostima; -Lasciare
spazio alle emozioni.
Attraverso il gioco, il disegno
e il racconto, i bambini posso-
no esprimere liberamente ciò
che sentono e dare forma al
loro mondo interno; -Ridurre
la dimensione consumistica.
Aiutarli a cogliere il significa-
to simbolico della Pasqua,
andando oltre l’uovo come
oggetto, per scoprirne il valo-
re di sorpresa, crescita e tra-
sformazione; -Favorire il
gioco all’aria aperta.
Passeggiate, giochi tradizio-
nali e momenti nella natura
stimolano socialità, movimen-
to e benessere psicofisico; -
Accogliere l’imperfezione.
Non cercare di fare tutto “per-
fetto”, sono proprio i piccoli
imprevisti, le risate e la spon-
taneità a creare i ricordi più
significativi”.

Colori, simboli e rinascita
Vediamo perché raccontare la Pasqua ai bambini, è un dono di luce
Intervista ad Adelia Lucattini, ordinario della Società Psicoanalitica Italiana



È stato sorteggiato il tabellone
del Rolex Monte-Carlo
Masters 2026, primo Masters
1000 stagionale sulla terra bat-
tuta, in programma da oggi al
12 aprile al Country Club del
Principato. Con un montepre-
mi da 6,3 milioni di euro, il
torneo si annuncia particolar-
mente interessante per il ten-
nis italiano, che presenta cin-
que giocatori nel main draw e
tre impegnati nelle qualifica-
zioni. Jannik Sinner, reduce
dallo storico “Sunshine
Double” tra Indian Wells e
Miami, è la testa di serie
numero 2 e guida la parte
bassa del tabellone.
L’altoatesino debutterà contro
un francese: il vincente del
derby tra Ugo Humbert e il
giovane Moise Kouame, in
tabellone grazie a una wild
card. Al terzo turno potrebbe
incrociare Francisco
Cerundolo o il vincente tra
Altmaier e Machac.
Rispettando le teste di serie,
Sinner è proiettato verso un

quarto di finale con Felix
Auger-Aliassime o Casper
Ruud, e una semifinale contro
Alexander Zverev o Daniil
Medvedev. Quest’ultimo
potrebbe esordire contro
Matteo Berrettini. Per Sinner si
tratta della quinta partecipa-
zione a Monte-Carlo (10-4 il
bilancio): due semifinali rag-
giunte nel 2023 e 2024, un
quarto nel 2022 e un secondo
turno nel 2021, quando affron-
tò per la prima volta Novak
Djokovic. Lorenzo Musetti,
finalista nel 2025 e testa di
serie numero 4, è stato sorteg-
giato nella metà alta, quella di
Carlos Alcaraz, che lo aveva
battuto nella finale dello scor-
so anno. Il carrarino entrerà in
gara al secondo turno contro il
monegasco Valentin Vacherot
o il polacco Kamil Majchrzak.
Al terzo turno potrebbe esser-
ci un derby con Luciano
Darderi, mentre nei quarti
Musetti è allineato verso una
sfida con Alex De Minaur. Per
lui è la quinta presenza nel

Principato (12-5 il bilancio),
con una finale nel 2025, un
quarto nel 2023 e due ottavi
nel 2022 e 2024.

Cobolli, Darderi e Berrettini:
percorsi insidiosi
Flavio Cobolli, testa di serie
n.10, debutterà contro un qua-
lificato. In caso di vittoria
potrebbe affrontare Denis
Shapovalov e, più avanti, pun-
tare a un quarto contro De
Minaur. Per lui si tratta della
seconda partecipazione al

main draw dopo il 2025.
Luciano Darderi, giocatore
con più vittorie e titoli sulla
terra nelle ultime 52 settimane,
esordirà contro Hubert
Hurkacz. Chi passa affronterà
Jakub Mensik o Fabian
Marozsan. Per l’italo-argenti-
no è la prima presenza assolu-
ta a Monte-Carlo. Matteo
Berrettini, in tabellone con una
wild card, attende un qualifi-
cato al primo turno. Il match
determinerà il primo avversa-
rio di Daniil Medvedev. In

caso di avanzamento, l’azzur-
ro potrebbe incrociare
Khachanov o Fonseca al terzo
turno e Zverev nei quarti.
Berrettini gioca il torneo per la
quinta volta (4-4 il bilancio),
con due ottavi raggiunti nel
2023 e 2025.
A caccia del main draw anche
tre azzurri: Matteo Arnaldi
(107 ATP) debutta contro Vit
Kopriva; chi vince sfiderà
Choinski o Muller. Francesco
Maestrelli (114) affronta
Alexander Blockx; al turno
decisivo troverà Dzumhur o
Budkov Kjaer. Andrea
Pellegrino (130) esordisce con-
tro Alexander Shevchenko; in
caso di vittoria affronterà
Bautista Agut o Bonzi.

Sinner incanta Montecarlo: 
rovesci millimetrici, applausi 
e siparietto con un bambino
Jannik Sinner si gode il calore
del pubblico di Montecarlo e
continua a macinare sensazio-
ni positive in vista del Masters
1000 che scatterà la prossima

settimana, con finale fissata
per il 12 aprile. Reduce dal
trionfale Sunshine Double -
vittorie a Indian Wells e
Miami - l’azzurro ha svolto
una sessione di allenamento
mattutina che ha attirato deci-
ne di tifosi assiepati attorno al
campo. Il livello mostrato dal
numero 2 del mondo è stato
subito altissimo: rovesci lun-
golinea millimetrici, accelera-
zioni pulite e una crescente
confidenza con la terra rossa
del Principato, superficie che
lo scorso anno non aveva
potuto calcare a causa della
sospensione legata al caso
Clostebol. Ogni colpo ha
strappato applausi convinti,
confermando l’attesa per il
suo debutto nel torneo. Al ter-
mine dell’allenamento, Sinner
si è fermato come di consueto
per foto e autografi, regalando
anche un momento di dolcez-
za che ha fatto sorridere tutti i
presenti. Un bambino si è
avvicinato timidamente e il
campione lo ha accolto tra le
braccia: “Ciao grande! Tutto
bene? Dammi il cinque!”, gli ha
detto con un sorriso, accom-
pagnando il gesto con un
sonoro “boom”. Quando il
padre ha chiesto al piccolo chi
fosse il più forte tra lui e
Jannik, è stato proprio Sinner
a rispondere, ridendo: “Lui,
senza dubbio”. Un siparietto
che racconta bene il clima
attorno al campione azzurro:
concentrazione massima in
campo, leggerezza e disponi-
bilità fuori. Montecarlo lo
aspetta, e Sinner sembra pron-
to a prendersi anche questa
scena.
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Sinner guida la parte bassa, Musetti nella metà di Alcaraz

Tennis, via al Monte-Carlo 2026,
il sorteggio sorride agli azzurri
Definito il tabellone del primo Masters 1000 sulla terra: 
cinque italiani nel main draw, tre nelle qualificazioni

La Grande Partita del Cuore 2026
Donne for Peace per i bambini oncologici al campo di Tor Tre Teste a Roma

La Grande Partita del Cuore
2026, al Campo Sportivo di
Tor Tre Teste gremito di fami-
glie, ragazzi, volti noti, artisti,
per il progetto “Donne for
Peace” per sostenere i bambini
oncologici. Sabato 28 marzo
alle ore 18.00 in via Giuseppe
Candiani 12, Roma. Sono scesi
in campo per la Prima
Edizione, l’associazione Lazio
Finanza Presidente Emiliano
Bacchi e il capitano Marcello
Cuicchi della Nazionale
Italiana Calcio Olimpionici
Nico, a favore del progetto
Xenia della giornalista e autri-
ce Elena Rossi promosso
dall’Associazione Donne for

Peace ETS. Partita entusia-
smante diretta dall’eccellente
arbitro internazionale e opi-
nionista Rai Manuela Nicolosi,

con la presenza della madrina
d’eccezione l’attrice Rita
Rusic, produttrice del film La
Vita è bella, con l’evento pre-

sentato dal musicista giornali-
sta Angelo Martini e dall’attri-
ce conduttrice Marilina Succo.
La partita richiama il messag-
gio civile e culturale di Pier
Paolo Pasolini, che proprio nei
campi di periferia e nello sport
universale del calcio vedeva il
riscontro umano e riscatto
sociale. Interviste, foto, scambi
di opinioni, idee, per far sem-
pre meglio nel sociale, con le
premiazioni finali e gli
applausi: dell’arcivescovo
Salvatore Costanzo, gli attori
Enio Drovandi, Gianni Franco,
Antonella Ponziani, Pietro
Romano, il cabarettista
Gianluca Giugliarelli, i presi-
denti Italo La Penna della
Nico, Volha Marozava di
Donne for Peace, l’autrice
Lorella Porrini, Francesco
Bacchi, Valerio Rota, Christian
dei Sequestrattori, Roberto
Malgeri influencer Palla o
Campo, Emilio Capoamo, con
gli scatti fotografici di
Christian Pallante, Giancarlo
Fiori, riprese Dante D’Aurelio.
Partita vinta da Lazio Finanza
con il cuore di tutti, pulsante
di gioia e solidarietà fino al
prossimo incontro, sperando
che avvenga in una pace glo-
bale. 

Nella foto, Marilina Succo, Emiliano Bacchi, Rita Rusic, Angelo Martini
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06:00 - RaiNews24
07:00 - TG 1
07:05 - UnoMattina in famiglia
08:00 - TG 1
08:18 - UnoMattina in famiglia
09:00 - TG 1
09:04 - UnoMattina in famiglia
09:25 - TG 1 L.I.S.
09:30 - A Sua immagine - Speciale Pa-
squa
10:00 - Piazza San Pietro: Santa Messa
di Pasqua presieduta da Papa Leone
XIV e Benedizione Urbi et Orbi
12:20 - Linea Verde
13:30 - TELEGIORNALE
14:00 - Domenica In
17:15 - TG 1
17:18 - Che tempo fa
17:20 - Da noi...a ruota libera
18:40 - L'Eredità weekend
20:00 - TELEGIORNALE
20:35 - Affari tuoi
21:30 - Filumena Marturano
23:40 - TG1 Sera
23:45 - Speciale Tg1
00:55 - Che tempo fa
01:00 - Sottovoce e dintorni
02:30 - Da noi...a ruota libera
03:45 - Il commissario Rex
04:30 - RaiNews24
05:30 - Rai Parlamento Punto Europa

06:00 - Piloti
06:10 - Un Ciclone in Convento
07:00 - TG2 Storie. I racconti della set-
timana
07:40 - TG2 Tutto il bello che c'è
07:55 - TG2 Mizar
08:20 - TG2 Cinematinée
08:25 - TG2 Achab Libri
08:30 - Il meglio di Playlist
09:40 - Heartland
11:10 - TG Sport Giorno
11:20 - Citofonare Rai2
13:00 - TG2 GIORNO
13:30 - TG2 Motori
13:58 - Meteo 2
14:00 - Green Lovers
14:40 - Un omicidio per due
17:50 - TG Sport della Domenica
18:05 - TG2 L.I.S.
18:10 - TG2 Dossier
19:00 - F.B.I.
20:30 - TG2 20.30
21:00 - N.C.I.S.
22:45 - La Nuova DS
00:30 - L'altra DS
01:09 - Meteo 2
01:10 - Appuntamento al cinema
01:15 - RaiNews24

06:00 - Fuori Orario. Cose (mai) viste
07:00 - Sorgente di vita
07:30 - Sulla via di Damasco
08:00 - In spirito
08:20 - La porta del cielo
09:55 - Speciale Protestantesimo -
Culto Evangelico di Pasqua -
05/04/2026
11:05 - TGR Estovest
11:30 - TGR Mediterraneo
12:00 - TG3
12:17 - TG3 Fuori Linea
12:25 - TGR Alta Quota
12:55 - TG3 LIS
13:00 - Sacritalia
14:00 - TG Regione
14:10 - TG Regione Meteo
14:15 - TG3
14:30 - Speciale Timeline di Pasqua
16:05 - Kilimangiaro
19:00 - TG3
19:30 - TG Regione
19:51 - TG Regione Meteo
20:00 - Blob
20:30 - Il Borgo dei Borghi
23:10 - Ferdinando Scianna - Il foto-
grafo dell'ombra
00:35 - TG3 Mondo
01:00 - Meteo 3
01:10 - Speciale Timeline di Pasqua
02:45 - Fuori Orario. Cose (mai) viste
02:55 - Sophia de Mello Breyner An-
dresen
03:10 - À flor do mar
05:30 - Sophia de Mello Breyner An-
dresen

06:01 - Tg4 - Ultima Ora Mattina
06:20 - Movie Trailer
06:22 - 4 Di Sera Weekend
07:18 - La Promessa
08:01 - Terra Amara
10:16 - Dalla Parte Degli Animali
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - Movie Trailer
12:26 - La Signora In Giallo
13:56 - Colombo
15:32 - Tg4 - Diario Del Giorno (Ante-
prima)
15:33 - Diario Della Domenica
16:59 - Ben Hur - I Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:39 - Meteo.It
19:41 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera Weekend
21:35 - Codice D'onore - 1 Parte
22:19 - Tgcom24 Breaking News
22:26 - Meteo.It
22:27 - Codice D'onore - 2 Parte
00:18 - Amori E Incantesimi - 1 Parte
01:41 - Tgcom24 Breaking News
01:49 - Meteo.It
01:51 - Amori E Incantesimi - 2 Parte
02:22 - Movie Trailer
02:24 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:42 - Il Segreto Del Bosco Vecchio
04:44 - Gli Italiani E Le Vacanze

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo
07:59 - Tg5 - Mattina
08:43 - Meteo
08:50 - Speciale Tg5
09:41 - Melaverde - Le Storie
10:15 - Santa Messa - Vaticano
11:41 - Melaverde - Le Storie
11:56 - Melaverde
12:58 - Tg5
13:33 - Meteo
13:39 - L'arca Di Noe'
13:59 - Beautiful
14:31 - Forbidden Fruit
15:08 - La Forza Di Una Donna
16:00 - Verissimo
18:42 - Caduta Libera
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:04 - Tg5
20:38 - Meteo
20:43 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Le Donne Della Bibbia - 1atv
00:44 - Pressing - Nel Cuore Dello
Sport
01:55 - Tg5 - Notte
02:34 - Meteo
02:42 - Solo
04:27 - Un Altro Domani

07:18 - Super Partes
07:48 - Tom & Jerry - Tom E Jerry
Nel Selvaggio West
09:10 - Young Sheldon
10:00 - The Big Bang Theory
10:52 - Due Uomini E 1/2
11:48 - Drive Up
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:05 - Sport Mediaset Xxl
14:00 - E-Planet
14:30 - Dr. House - Medical Division
16:25 - Cold Case - Delitti Irrisolti
18:12 - I Tesori Perduti Dell'antica
Roma
18:29 - Studio Aperto Live
18:30 - Meteo.It
18:31 - Studio Aperto
18:56 - Studio Aperto Mag
19:30 - C.S.I. - Scena Del Crimine
20:33 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:20 - Anche Meno
00:02 - Insieme Per Forza - 1 Parte
00:58 - Tgcom24 Breaking News
01:05 - Meteo.It
01:06 - Insieme Per Forza - 2 Parte
02:24 - Studio Aperto - La Giornata
02:35 - Ciak News
02:43 - Sport Mediaset - La Giornata
03:03 - Alieni: I Casi Riaperti
05:19 - Ingegneria Perduta

domenica 5 aprileOggi in TV

Con il titolo “Fior da fiore.
Mostra di immagini e poesie”,
venerdì 10 aprile alle ore  17.00
sarà inaugurata a Roma, a cura
della storica e critica d’arte
Stefania Severi con la collabo-
razione letteraria di Mariù
Safier, nella Galleria della
Biblioteca Angelica (in Via di
Sant’Agostino, 11) l’esposizio-
ne di 40 opere realizzate da
altrettanti artisti, prevalente-
mente pittori, di generazione e
formazione diversa rappresen-
tativi di vari linguaggi e tecni-

che dell’arte contemporanea,
ognuno dei quali che si è ispi-
rato ad una poesia dedicata ai
fiori scritta da uno dei quaran-
ta poeti invitati dalla FUIS,
Federazione Unitaria Italiana
Scrittori che ha promosso
l’evento. Questa mostra, scrive
in catalogo Stefania Severi
“nasce dall’incontro di due
arti, la poesia e la pittura, in
stretto rapporto per meglio
rappresentare la tematica:
Fiore. La scelta del titolo ‘Fior
da fiore’ scaturisce da diversi

fattori. In primo luogo la frase
è al verso 42 del XXVIII canto
del Purgatorio di Dante ed è
riferita a Matelda che si aggira
nell’Eden. La frase è poi diven-
tata una locuzione verbale ad
indicare ‘compiere un’accurata
selezione scegliendo il meglio’
(De Mauro). Interpretazioni
entrambe valide ed entrambe
sottese all’intero progetto,
infatti è evidente che sia i poeti
sia i pittori hanno prodotto il
loro meglio”. L’originalità e la
varietà dei testi poetici, che

passano da visioni idilliache
primaverili a situazioni tragi-
che di fiori cimiteriali, infatti,
sono stati “tradotti” dagli arti-
sti, che hanno scelto i versi più
congeniali alla propria ricerca,
sottolinea ancora Stefania
Severi “in immagini che supe-
rano la visione illustrativa, per
affondare in quella interpreta-
tiva. Ne è scaturita un’ampia
indagine su come oggi poeti ed
artisti interpretano i fiori, tra
simbolo e mito, tra riflessione
filosofica e linguaggio.

Quest’ultimo non è da sottova-
lutare, infatti non mancano casi
in cui la lingua assume ritmi
musicali e soluzioni grafiche
originali, così come le tecniche
artistiche passano dal più tra-
dizionale acquerello al collage,
dalla tecnica mista al pastello.
Artisti e poeti, ciascuno col
proprio linguaggio, ci portano
in questo profumato giardino
in cui ciascuno di noi vorrebbe
incontrare, come Dante nel
Paradiso Terrestre, Matelda, la
propria guida spirituale”. La

mostra, alla cui inaugurazione
interverranno Natale Antonio
Rossi, Presidente della FUIS  e
Stefania Severi, resta aperta
fino al 16 aprile dal lunedì al
venerdì dalle 16,30 alle 19,30.

Roberto Rossi

Note legali

Impegno Sociale soc. coop.

Società editrice
del quotidiano “la Voce”

sede legale
Via del Casale Strozzi, 13

(00195 Roma)

Le foto riprodotte su questo
quotidiano provengono
in prevalenza da Internet 
e sono pertanto ritenute
di dominio pubblico.

Gli autori delle immagini
o i soggetti coinvolti

possono in ogni momento
chiederne la rimozione,
scrivendo alla mail

info@quotidianolavoce.it

Il 10 aprile l’inaugurazione della Mostra di Immagini e poesie alla Biblioteca Angelica

“Fior da fiore” in 40 opere
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